RANKING LIST NAZIONALE - Sarebbe utile un Sistema oggettivo per i passaggi di Categoria (promozioni e retrocessioni) che coinvolga a livello nazionale tutti i tesserati, per singola Categoria?
Internet ed un mediocre Software permetterebbero di realizzare un Data Base (Archivio) dei risultati conseguiti durante l’anno da ciascun tesserato nelle Gare da un milione in su e quindi calcolare a fine anno la media conseguita, tenendo conto ad esempio al massimo dei primi 15 migliori risultati ottenuti. Quindi stilare una Classifica per Categoria e poi operare promuovendo alla Categoria superiore i primi e facendo retrocedere gli ultimi. Si conseguirebbero i seguenti vantaggi:
a) Coinvolgimento, in modo competitivo, di tutti i tesserati normalmente attivi, con conseguente incentivazione alla partecipazione per migliorare la propria posizione in Classifica.
b) Valutazione oggettiva e certa del merito.
c) Controllo del numero delle promozioni e retrocessioni.
d) Individuazione ed eliminazione degli Imboscati nelle Categorie inferiori.
e) Individuazione di potenzialità nascoste, per l’impossibilità di partecipare a Gare fuori dalla propria Regione o Provincia. A tal scopo una Classifica speciale (Vetrina) verrebbe inoltre stilata per le Qualifiche Junior e Lady.
Tale Sistema si affiancherebbe al sistema attualmente in vigore (Gran Premi FITAV) per i Passaggi di Categoria.

Bozza Schema di Programma Gestione Ranking List Nazionale (Bozza di programma inserita nel Giugno 2004)
Di Maio Ludovico 20/09/2001 Buonasera a tutti!

Più che un forum di discussione questo tema mi dà l'impressione di una domanda retorica, nel senso che è talmente scontata la risposta (si!!) che non ne vedo l'utilità. Anche perchè almeno in Campania, sembra che questo monitoraggio già avvenga in seno al comitato regionale , molto più attento di quello che sembra per quanto attiene i passaggi di categoria.
Una regola che io invece rivedrei da subito è la retrocessione automatica dalla 1^ alla 2^ categoria per quei tiratori che sospendono per un anno l'attività col rischio di veder gareggiare ottimi e navigati tiratori al pari di neo promossi dalla 3^!!

Una cosa che io invece tengo a sottolineare è l'assoluto senso di mancanza di sportività di molti tiratori che pur di gareggiare nelle categorie inferiori per rosicchiare qualche premio in più non esitano ad addurre qualsiasi scusa per retrocedere. Qua la FITAV non c'entra!! 
Certo che essa dovrebbe impedire che ciò avvenga, ma siamo di fronte ad un malcostume ormai dilagante con pochissime eccezioni. Invece di ambire in alto si preferisce misurarsi con i più deboli. Ma mi dicano questi tiratori quale soddisfazione interiore (perchè di questo vive il nostro sport!!)si prova a 'rubare' un premio a chi magari lo merita se non altro per la minore esperienza.
Conosco alcuni tiratori che 'disgustati' da questo modo di fare hanno richiesto l'immediato passaggio nella categoria superiore anche forse non avendone ancora i meriti. Se è vero che vinceranno di meno, hanno già ampiamente vinto la gara della sportività. 
Chiedo scusa se sono uscito fuori tema. saluti Ludovico

Vigo Africano 21/09/2001 Caro Ludovico,
Tutti i nuovi temi lanciati, come già preavvisato nelle News, scaturiscono dai molteplici interventi ricevuti sul Vecchio Primo Tema. In particolare, relativamente all’argomento specifico delle Categorie, ci sono stati interventi di tiratori di tutta Italia (compreso la Campania) che hanno criticato non il Metodo oggettivo adottato dalla FITAV (medie nelle prove di Qualificazione e primi classifficati nelle Finali Nazionali) bensì l’attività di controllo e valutazione soggettiva dei Comitati verso coloro che si astengono dal partecipare ai G.P. FITAV e razzolano indisturbati nelle Gare Regionali e Provinciali.
Del resto anche per i Tiratori (che tu chiami scorretti), la FITAV, prima di concedere la retrocessione, chiede senz’altro l’assenso dei Comitati di Zona, che dovrebbero essere al corrente della realtà o comunque dovrebbero verificarla. Se poi la FITAV non applicasse questa procedura di chiedere ai Comitati il loro parere, questa superficialità non giustificherebbe più il suo operato, entrandoci conseguentemente ‘in toto’ e non ‘per niente’ come tu asserisci.
Se poi vai nelle News – Notizie ed hai la cortesia di leggere l’avviso ‘Lanciati nuovi temi nel Forum’ ti renderai conto che l’utilità, da te non ravvisata, esiste ed è palese, se si vuol arrivare tutti insieme ad una proposta costruttiva. 
Per quanto riguarda la revisione, da te caldeggiata, relativamente alle retrocessioni dalla I° Categoria, ti ricordo che la FITAV, già dal 2002, ha stabilito il blocco di qualsiasi retrocessione verso la II° Categoria, così come fino ad oggi valeva per la II° Categoria nei confronti della III° Categoria. 

ricciardi silvio 22/09/2001 L'utilità della immissione del quesito è ampiamente considerata utile anche in presenza di una sola risposta,ma non sarà cosi'. Il problema vero è quello che deve regolare le promozioni e non le retrocessioni. Infatti le promozioni per quei tiratori nascosti che non partecipano a gare federali di qualificazione,sono basate solo sulle DELAZIONI di altri tiratori e di gestori di campi che vedono frequentare persone che ottengono buoni risultati ma sfuggono alle promozioni.Il fatto si basa sulla assenza dei responsabili Fitav dai campi e dalla relativa loro impossibilità di vedere con i propri occhi sparare gli imboscati! Se questo significa FUNZIONARE vuol dire che in Italia funziona tutto. Per le retrocessioni tutto andrebbe pianificato in maniera diversa: anche senza fare attività agonistica in assoluto un extra dovrebbe rimanere i quella categoria - in relazione al proprio valore ed alla età - per 5 anni,un prima categoria 4 anni,un seconda categoria per sempre fino al ragiungimento dell'età che precede la vecchiaia ovvero 65 anni - senza che petizioni -leggi raccomandazioni - possano regalare benefici immeritati. Fatemi sapere che ne pensate.

perrelli simona 28/09/2001 Saluto tutti con ammirazione,il lavoro svolto fin ora,è tantissimo e importante.
Per quanto mi riguarda, tornata da Montecatini mi sono come svegliata da un sogno. Mi spiego meglio, sono rimasta delusa dal campo,dai servizi accessori, ma più di tutto dal fatto che tranne quei 4 tiratori per categoria e qualifica gli altri, compresa me, non esistevano...
Credo, che tornerò a fare i fitav di categoria dove ho provato un'emozione forte, e dove ho incontrato amici nuovi ed ho trovato il clima di sport amicizia e passione.
La risposta ai temi è un sì per tutto.
in bocca al lupo 
salutoni

De Filippo Enzo 05/10/2001 EFFETTIVAMENTE OGGI I MEZZI PER MONITORARE E DIVULGARE IL RENDIMENTO DI UN TIRATORE AGONISTICO CI SONO,ED E' GIUSTO CHE SI ADOPERINO.
PER I PASSAGGI DI CATEGORIA, CREDO NON SIA SUFFICIENTE BASARSI SOLO SUI GRANPREMI,
GARE IMPEGNATIVE, AVVINCENTI, ALLE QUALI PERO' BISOGNA DEDICARE UNA DOMENICA INTERA PER PARTECIPARVI ED IL SABATO CHE PRECEDE PER ALLENARSI ED ISCRIVERSI.
QUINDI, PROBABILMENTE,OLTRE AGLI IMBOSCATI , CI SONO TIRATORI CHE DISERTANO QUESTO TIPO DI GARE PERCHE' NON SI HA SUFFICIENTE TEMPO PER PARTECIPARVI. 
PER VALUTARE LA CATEGORIA DI APPARTENENZA DI UN TIRATORE, 
UNA SEMPLICE MEDIA DEI RISULTATI DELLE GARE A CUI HA PARTECIPATO IN UN ANNO 
E' LA REALTA' INEQUIVOCABILE.

I DELEGATI DELLA FITAV IN CAMPANIA ,PER FARE QUESTO, POTREBBERO CONSULTARE 
IL LAVORO SVOLTO DAGLI AMICI DI TIROAVOLOFORUM, CHE SI PRODIGANO A DARE SEMPRE
TUTTE LE INFORMAZIONI RELATIVE ALLE ATTIVITA' AGONISTICHE DEL TIRO NELLA NS REGIONE.

E SU QUESTO, COLGO L'OCCASIONE PER RINGRAZIARE I FONDATORI DI TIROAVOLOFORUM,
CHE GRAZIE ALLA LORO PASSIONE, AL LORO IMPEGNO COSTANTE, 
RIESCONO A COINVOLGERCI , DANDOCI NUOVI STIMOLI E MAGGIORE INTERESSE PER IL NOSTRO SPORT . 

CORDIALI SALUTI A TUTTI 

Mellone Antonio 05/10/2001 Mellone Antonio, 05/10/2001
Io credo che sia possibile monitorare il rendimento degli atleti che partecipano alla terza categoria in questo modo:
- Il primo è quello regolato dalla Fitav e cioè almeno l' 86% dei tiri nei Gran premi;
- il secondo è quello di controllare il punteggio ottenuto alle gare importanti (5 milioni in sù) dove accedono al barrage i tiratori delle varie categorie, ed è qui che gli (imboscati)traggono vantaggio nell'appartenere ad una categoria inferiore perchè è facile ambire al premio finale facendo una selezione con categorie inferiori, nel finalino poi è vero che ti confronti con le prime categorie e gli extra ma a 25 tiri tutti possono sparare bene e vincere una competizione. 
E' un anno ormai che sono tesserato e pratico il tiro a volo a livello agonistico e quest'anno mi è capitato di partecipare ad una gara di 
£ 10.000.000 a Pastorano dove con un 21 e un 24 finale (45/50 cioè il miglior 45) sono arrivato 5° nella cat. terza dove ho visto precedermi nomi di tiratori che non ho incontrato nei Gran premi;
- Il terzo modo per controllare la terza categoria è quello di far passare automaticamente in seconda i tiratori che si sono tesserati per il quinto/sesto anno consecutivo o via di lì.
Credo personalmente che la terza categoria sia il trampolino di lancio per i nuovi tiratori che devono fare esperienza e quindi partecipare con frequenza a vari barrage di categoria e non, quindi fare a loro volta esperienza per diventare poi i tiratori del futuro.
Questa'anno a Lonato c'ero anch'io nella finale del campionato italiano e personalmente ho visto tiratori di terza categoria molto avanti di età partecipare al barrage finale dove poteva accedere qualche giovane in più. 
Questo non vuol essere una critica perchè personalmente penso che vinca sempre il migliore. A presto 

baldi Antonio 06/10/2001 Sono d'accordo, non fosse altro perchè da due anni alle gare interforze vi è lo stesso vincitore per la terza categoria fossa olimpica e gurada caso rimane sempre in terza. La FITAV non c'entra niente? Antonio Baldi

De Filippo Ciro 20/10/2001 Buon pomeriggio a tutti,
Un idea potrebbe essere quella di inserire anche le prove del campionato invernale valide per il passaggio di categoria se si considera che l'affluenza dei partecipanti e' notevole ,almeno per la nostra regione.
Questo inserimento porterebbe ad agevolare i passagi di categoria per quei tiratori che io non definisco imboscati in quanto partecipano con impegno alle varie manifestazioni mostrando tutto il loro valore, semmai è la FITAV che è imboscata .
Non son d'accordo di passare i tiratori di terza categoria, dopo una permanenza di qualche anno, alla seconda categoria in quanto i passagi vanno conquistati sul campo .Per quanto riguarda le retrocessioni condivido quanto scritto da Silvio.
Saluti Ciro De Filippo. 

Esposito Davide 29/10/2001 Buon giorno a tutti.
Il tema così com'è presentato ha intrinseca la risposta ed essendo il sottoscritto nuovo di questo sport di certo non ho la giusta conoscenza dei mezzi con i quali la FITAV possa arrivare alla giusta soluzione (semprechè lo voglia).
Purtroppo agonismo e sportività non sempre, o forse quasi mai, vanno a braccetto.
Credo esisterà sempre il tiratore che preferirà misurarsi nelle categorie inferiori invece di tentare la carriera verso l'alto, così come esisterà sempre il tiratore che in pedana, magari in barrage, tenterà di infastidire gli altri con i mezzucci che conosciamo, invece di pensare a sparare bene.
Forse mi viene in mente una soluzione del problema, impegnamoci a sparare bene ed a passare le categorie degli imboscati!

trotta nicola 26/11/2001 ciao sono Trotta Nicola Maurizio;volevo sapere con quale criterio sono stati fatti i passaggi di categoria.Leggendo gli elenchi delle nuove SECONDE trovo anche tiratori che non hanno ottenuto il punteggio richiesto dalla federazione per il passaggio.Qualcuno mi puo' spiegare il perche'?

Mellone Antonio 28/11/2001 NEGLI ELENCHI DEI PASSAGGI DI CATEGORIA ANNO 2002 HO SCOPERTO CON GRANDE SORPRESA DI ESSERE PASSATO IN SECONDA CATEGORIA SENZA AVERNE DIRITTO, ALMENO SECONDO LE NORME FEDERALI, IN QUANTO, NEI GRAN PREMI FEDERALI E FINALI DI CAMPIONATO ITALIANO NON HO MAI RAGGIUNTO LA QUOTA RICHIESTA PER IL PASSAGGIO.
ALLORA MI CHIEDO SE ANCORA OGGI IL PASSAGGIO DI CATEGORIA E' POSSIBILE EFFETTUARLO PER QUALCHE COMUNICAZIONE AVVENUTA SU UN CAMPO DI TIRO. IO SONO D'ACCORDO PER LE SEGNALAZIONI PERCHE' QUALCHE IMBOSCATO DI CATEGORIA NON POTREBBE FARE PIU' IL FURBO; MA AVEVO SENTITO CHE CIO' NON ERA PIU' POSSIBILE.
ATTENZIONE A ME FA PIACERE PASSARE DI CATEGORIA MA VOLEVO FARLO OTTENENDO I PUNTEGGI RICHIESTI E TOGLIENDOMI QUALCHE SODDISFAZIONE A LIVELLO NAZIONALE (VISTO CHE SPARO DA UN ANNO) E NON PERCHE' QUALCUNO NON VUOLE VEDERMI L'ANNO PROSSIMO GAREGGIARE IN TERZA E MAGARI TROVARMI IN QUALCHE SQUADRA RIVALE. 
SE I PASSAGGI DI CATEGORIA FATTI IN QUESTO MODO SONO ANCORA VALIDI ACCETTO E CI PROVERO' IN SECONDA.
QUALCUNO MEGLIO INFORMATO MI DICA QUALCOSA.

Vigo Africano 03/12/2001 Caro Antonio, so perfettamente che solo da un anno ti sei avvicinato alle pedane di tiro a livello agonistico, almeno sugli Stands Napoletani e Casertani, dove si svolge la maggior parte dell’attività significativa Tiravolistica della nostra Regione. Infatti quando abbiamo lanciato il Sito Tiroavoloforum, tu mi hai subito contattato e chiesto di volta in volta il modo come raggiungere gli Stands in cui si svolgevano le gare, provenendo tu da Eboli (Sa) e partecipando assiduamente e con passione a quasi tutte le Gare programmate quest’anno. Una saggia e nello stesso tempo anche oculata politica del Comitato Provinciale proponente, a cui appartieni, o del Comitato Regionale FITAV Campania ratificante, come in molti altri casi negli anni passati e come per alcuni tiratori di 2° Categoria quest’anno, per un atleta giovane ed alle prime armi come te, avrebbe potuto astenersi dal segnalare subito il tuo nominativo e forse avrebbe anche potuto evitare di retrocedere in 3° Categoria tiratori, non ancora entrati nella Qualifica Veterani ed ancora capaci di ottenere ottimi risultati, anche se con frequenze minori o non partecipando più assiduamente alle gare ma solo alle poules. 
Questo è il rischio di avere anche delle Regole per i Passaggi di Categoria ottenibili con valutazione soggettiva, con i mezzi paventati da Silvio Ricciardi nelle ultime due righe del suo ultimo intervento su questo Tema, a volte caldeggiati anche dai Presidenti di Società ed accettati da persone che spesso non frequentano assiduamente gli Stands o non hanno tempo per analizzare tutte le Classifiche delle Gare. Bisogna dare spazio ai Giovani ed ai Neofiti, e la 3° Categoria appartiene a questi. 
E’ una delle ragioni per cui abbiamo introdotto il Tema che stiamo discutendo, spero che questi nuovi episodi, convincano i nostri Iscritti a partecipare nel FORUM e ad esprimere la propria opinione, per evitare ancora una volta che il nostro Sport, con le sue Regole sempre da rispettare, possa perdere di credibilità.
ricciardi silvio 19/12/2001 Vorrei mettere al corrente i miei colleghi tiratori più giovani di come opera a livello regionale il Comitato che coordina la nostra attività sportiva in Campania. Da queste brevi note essi sapranno sicuramente trarre le giuste deduzioni e potranno, nel futuro, scegliere le loro linee di condotta.
Lasciando da parte il macroscopico errore di promuovere alla seconda categoria tiratori al loro primo anno di attività in terza, senza che questi avessero nelle prove di campionato raggiunto i risultati utili per il livello superiore, il Comitato si è concesso l'arbitrio di retrocedere - dalla seconda alla terza - alcuni ben noti tiratori, non ancora in età per essere considerati veterani, in ottima salute, spesso presenti sui campi per partecipare a poules e gare gastronomiche, giustificando la decisione con il fatto che nell'anno precedente non avevano partecipato ad attività agonistica federale. Ebbene il sottoscritto smise di sparare, per gravi motivi familiari nel 1980 e quando ha ripreso nel 1996 si è ritrovato nella stesa categoria che aveva all'atto della cessazione di ogni attività, compreso il non rinnovo della tessera; ma il suo caso non è isolato perché molti altri tiratori sono stati trattati alla identica maniera. 
Interpellato, di persona, domenica , un consigliere regionale, a cui ho esposto e documentato il problema mi ha risposto: E' vero, e' vero ci sono delle incongruenze!!! Ha girato i tacchi e mi ha lasciato impietrito!!! Meditate amici, meditate.

Mellone Antonio 25/12/2001 Auguri di buon natale e felice anno nuovo a tutti

Sorrentino Giovanni 26/12/2001 Credo che l’introduzione riassuma bene gli interventi che si sono preceduti,e penso che sarebbe opportuno rappresentare tanto alla federazione.
Colgo l’occasione per porgere vivissimi Auguri . 

Vigo Africano 11/01/2002 Ecco il risultato di un sistema che adotta anche una promozione con valutazione soggettiva.
Dispiace dover intervenire nel Sito con problemi che riguardano il comportamento del Comitato Regionale della Campania, ma avendo scritto al Presidente del Comitato Sig.Luigi Dattilo (24/11/01), al Consigliere Regionale Responsabile Trap Sig. Gianni De Maria (26/11/01) ed al neo Consigliere Nazionale Sig. Fiorenzo De Rosa (26/11/01), chiedendo delucidazioni in merito ai Passaggi di Categoria dalla 2° alla I° Categoria per Nomination del Comitato Regionale (non conquistati in pedana) e non avendo ottenuto alcuna risposta da questi ultimi, ho ritenuto opportuno scrivere al Presidente Dr. Luciano Rossi (02/12/01) e successivamente, per mancata risposta del Presidente, ai nostri Consiglieri Nazionali Rappresentanti dei Tiratori Sigg. Benedetto Barberini e Bruno Fasano (14/12/01). 
A tutto oggi non ho ricevuto alcuna risposta in merito, da nessuno degli interpellati.
Come dobbiamo interpretare questo silenzio: Arroganza o Inefficienza?
Cliccando in corrispondenza è possibile valutare l’opportunità della mia richiesta:
Lettera al Presidente F.I.T.A.V.
Lettera ai Consiglieri Nazionali Rappresentanti dei Tiratori
Allegati alle Lettere: Classifica annuale dei Tiratori di 2° Categoria e Qualificazioni Regionali Campania anno 2001. 
I nominativi dei Tiratori trascritti in Rosso e Viola sono quelli dei Tiratori che hanno conquistato in pedana il diritto di appartenere alla I° Categoria. I nominativi trascritti in Blu sono quelli passati per Nomination dal Comitato Regionale Campania.

Vigo Africano 13/01/2002 E’ stata una simpatica coincidenza, circa tre ore dopo il lancio del mio intervento del 11/01/02 nel FORUM, ho ricevuto una telefonata del Presidente Dott. Luciano Rossi che mi informava di aver letto la mia nota e che quanto da me evidenziato riguarda problemi tecnici demandati allo specifico Comitato Regionale Campania , con il quale mi invitava a colloquiare e collaborare. 
Voglio premettere, ad evitare equivoci, che le lettere inviate ed il mio ultimo intervento nel Sito sono sempre stati frutto di posizioni da me prese a titolo personale come tesserato e non come Coordinatore del Sito Tiroavoloforum, altrimenti avrebbero trovato spazio nella Rubrica Notizie e non in Spazio Aperto o nel Tema riguardante i passaggi di categoria.
Mi permetto in questo momento di aprire una parentesi e quale Coordinatore rassicurare e confermare al Presidente la piena e continua disponibilità del nostro Sito, fin dalla sua nascita, sia nei confronti della Federazione sia nei confronti del Comitato Regionale, a cui abbiamo sempre offerto la nostra piena e sincera collaborazione, pur avendone spesso ricevuto ritorni poco gradevoli (es. Divieto, per un certo periodo, ai Gestori degli Stand di fornirci le Classifiche).
Ma ritornando alla mia richiesta, non posso essere soddisfatto di questa risposta alla Ponzio Pilato, fra l’altro telefonica, che mi rimanda alla Periferia, quando è comunque compito del Centro sorvegliare e verificare la coerenza applicativa delle Politiche e delle Regole del Centro da parte del proprio Braccio Locale, che con il suo operato, se non corretto, può vanificare anche gli sforzi di rinnovamento e credibilità operati dal Centro. 
Attendo cortesemente, se possibile e se mi compete, una risposta circostanziata sulla validità delle designazioni operate dal Comitato Regionale Campania, in merito ai passaggi di categoria dei cinque tiratori designati a tavolino.

Vigo Africano 14/01/2002 Questa mattina ho ricevuto una lettera del Segretario Generale F.I.T.A.V. Marco Manstretta che mi informa di aver inoltrato la mia pratica (Passaggi di Categoria......) agli Organi Competenti.
Sono sicuro che Questi ultimi (che non so chi siano) vorranno farmi conoscere le loro conclusioni ed azioni a completamento dell' esame della pratica.
Allegati:
Lettera del Segretario Generale
Busta di spedizione
Maglio Vitaliano 18/02/2002 Salve a tutti.
Volevo innanzi tutto complimentarmi per il lavoro che state svolgendo, credo sia molto importante per il futuro di questo sport.
E’ possibilissimo verificare il rendimento di tutti i tiratori nell’arco di un anno, basta che la Federazione metta in obbligo le società a stilare le classifiche di tutte le gare svolte. A questo punto con un semplice programmino al computer e con l’aiuto di Internet si potrebbe benissimo stilare una classifica generale di tutte le categorie e promuovere i primi (10-15) o quelli che ne hanno diritto (86% nei campionati regionali).
Non sono assolutamente d’accordo retrocedere persone che sono state in prima categoria (o addirittura in eccellenza) in categorie inferiori (anche dalla seconda alla terza) solo perché non partecipano alle gare federali o addirittura non tesserati per qualche anno ma comunque presenti sui campi di tiro.
Ciao a tutti.
In bocca al lupo

Procentese Ciro 02/03/2002 
Ciro Procentese 02/03/2002
Buona sera a tutti 
Avendo letto le varie possibilità per stanare GLI IMBOSCATI nella terza categ. ,e concordando con tutti, vorrei anch’io avanzare una mia proposta.Tempo fa bisognava raggiungere 84% per poter
accedere alla 2° categ. Non pensate che sarebbe utile ritornare di nuovo a questa percentuale?
Io credo di si, inoltre bisogna ricordare che per i neofiti, sarà molto difficile 
raggiungere l’attuale percentuale, quindi si potrebbe avere un effetto contrario cioè quello di allontanare le nuove leve avendo cosi un calo di presenze come già si e’ dimostrato nel tempo. Dunque, mi chiedo: c’è la volontà di stanare veramente gli IMBOSCATI? Allo stesso tempo
vogliamo incentivare anche le nuove leve?
In merito a questo problema apprezzo molto l’impegno degli ideatori del sito e mi congratulo con tutti, ma vedo che si va molto a rilento, sicuramente non per colpa loro, dunque come si dice…a questo punto la domanda nasce spontanea: MA VUOI CHE ALLA F.I.T.A.V. NON INTERESSA NIENTE DI TUTTO QUESTO? MAGARI GLI STA’ BENE CHE CI SIANO MOLTI TIRATORI NELLA TERZA CATEG.? HA INTERESSE PER LE NUOVE LEVE? Colgo l’occasione per salutare affettuosamente tutti gli amici del sito. 

Mellone Antonio 06/03/2002 Penso che oggi vada riformato il sistema dei passaggi di categoria.
Visto che si è creata una categoria in più (I° extra) le categorie inferiori hanno perso un pò come prestigio.
Infatti la prima categoria è un po' come la seconda dell'anno scorso e la seconda è una categoria ibrida dove non si capisce bene il valore degli atleti.
C'è ancora un altro problema: le prime categorie saranno quindici in campania e fare un campionato importante come quello della prima categoria dove si decide per arrivare tra i semiprofessionisti mi sembra davvero misero per i partecipanti stessi.
Credo quindi che oggi le seconde categorie per accedere alla prima debbano non formulare più l'ostico 94/100 in gara ma bisogna scendere di un paio di bersagli. Altrimenti la seconda rimarrà zeppa di tiratori e sarà quello il campionato più bello mentre la prima sarà costituita sempre da una quindicina di persone.
Per quanto riguarda la terza credo che il punteggio da acquisire sia almeno 85/100 perchè accedere in seconda dove ci sono tanti tiratori anche bravi sia una cosa difficile per un giovane tiratore. bisogna dare il tempo ai giovani per formarsi. Io ne so qualcosa. Ciao a tutti.

Vigo Africano 02/04/2002 L’obiettivo principale non è quello di scoprire gli Imboscati, ma quello di avviare un eccitante Competizione a Livello Nazionale per Categorie e aggiungere un Sistema più oggettivo per le Promozioni e Retrocessioni per tutte le Categorie, escludendo ovviamente la retrocessione dalla 3° Categoria. In ogni caso, monitorando le Gare da €. 600,00 in su, gli imboscati, se non vogliono essere promossi, devono anche non piazzarsi nei Premi di Programma. Chi non partecipa alle Gare non deve retrocedere mai. Se poi le Classifiche, da inviare a Livello Centrale vengono manomesse per raccomandazione, allora eliminiamo qualsiasi sistema e facciamo tutti un altro Sport più serio.
Non condivido l’analisi fatta per i Premi e le Iscrizioni delle Categorie maggiori, ma abbinerei a quanto sopra il Sistema di Ripartizione del Montepremi in proporzione al n° degli Iscritti per Categoria, in questa maniera è certamente equamente distribuito sia il Montepremi in rapporto alle Iscrizioni versate sia il raffronto diretto omogeneo tra singole categorie. Vedi proposta: Suggerimento Ripartizione Montepremi, di cui all’attuale ultimo Tema del FORUM e relativa tabella applicativa.
In ultimo non dimentichiamoci che il parco di tiratori più ampio e di interesse economico dei Gestori è quello delle 2° e 3° Categorie, verso i quali i Gestori saggi devono studiare tutte le azioni per incrementarne la loro partecipazione. La sovvenzione ai Tiratori delle Categorie maggiori, spetta alla Federazione, alle Ditte Fornitrici di attrezzi per il nostro Sport, ai Gruppi Interforze ed infine a delle vere Società di Atleti con i propri Soci sostenitori e Sponsor. A tal proposito anche le Società (A.S.T.A.V) non dovrebbero essere divise in categorie in funzione del N° di Campi e del n° di W.C. ( da non confondere con World Champion) posseduti, ma per i Risultati conseguiti sul Campo nelle Competizioni a Squadre. Anche questo sarebbe più equo, più razionale e più omogeneo agli altri Sport.

Floyd David 10/04/2002 Dove posso trovare informazioni riguardo i passagi di categoria ? Vorrei semplicemente sapere che strada prendere... non ho trovato niente sul sito della FITAV. Scusate per lo spelling... non sono e la mia madre lingua.
Vi ringrazio in anticipo,

Dave

Vigo Africano 10/04/2002 Le Regole sui passaggi di Categoria vengono definite annualmente dalla FITAV e riportate nei Regolamenti dei G.P. FITAV, Qualificazioni Regionali e Campionati Italiani che vengono pubblicati nel Sito FITAV e sul Notiziario Federale Il Tiro a Volo.
Parte dei Regolamenti di questo anno con una breve sintesi li puoi leggere in questo stesso Sito alla Rubrica: News – Notizie, scorrendo fino alla Notizia del 14/03/02 : Regolamenti G.P. FITAV e Campionati Regionali Fossa Olimpica e cliccando su quelli che ti interessano.
In ogni caso il tuo nominativo è riportato nell’Elenco Categorie Tiratori Edizione 2002 alla pag. 58, potrai inoltre consultare la Banca Dati Federale , cliccando sul Link precedente.

Mellone Antonio 15/09/2002 Il criterio adottato quest'anno per le promozioni credo che sia stato corretto (86% terza, 92 % seconda) e per questo mi complimento con la nostra federazione. L'unico problema rimane quello delle retrocessioni, secondo me. 
Io non ho capito ancora se è possibile retrocedere dalla prima in seconda categoria e se è possibile in base a quale criterio si attua tutto ciò? La stessa cosa vale per le seconde categorie che retrocedono alla terza. Per quanto riguarda, poi, le retrocessioni dall'extra alla prima credo che siano ingiuste o poco corrette. Ci sono extra che pur sparando male nell'anno solare rimangono in questa categoria solo perchè alcuni extra non partecipano ai gran premi e retrocedono di categoria permettendo così a diverse persone di rimanere extra. Credo che le retrocessioni debbano essere più selettive e se si decide di retrocedere ad esempio 20 persone all'anno queste devono essere selezionate in base ai partecipanti oltre a retrocedere partecipato. In questo modo si otterrebbe una categoria extra + forte in quanto si selezionerebbero le prime categorie più forti dell'anno oltre a chi è passato per merito (campioni regionali e finalisti al campionato italiano). Cosa ne pensate? 

Vigo Africano 16/09/2002 Per quanto riguarda la Prima e Seconda categoria a norma di regolamento ultimo, non esistono retrocessioni, salvo su richiesta del singolo per aver superato il 65° anno di età o per accertati motivi di salute. Nel primo caso (età) confermo ancora una volta che non condivido questa regola, in quanto il veterano ha già ottenuto il suo vantaggio con l’inserimento nella Qualifica.
Per le Categorie Eccellenza e Prima extra, anche se è una regola fiscale, la retrocessione, per chi non partecipa ad almeno due G.P. di Qualificazione, è l’unico sistema attualmente adottabile. La permanenza poi di chi non avrebbe ottenuto il diritto, ma che viene salvato per effetto della retrocessione dei non partecipanti, è comunque un criterio accettabile nei limiti in cui si resti nel numero stabilito in precedenza dalla Federazione e non si applichino dei favoritismi.
A tal proposito ricordo a tutti ed in particolare alla F.I.T.A.V che non ho ancora ottenuto risposta dagli Organi Competenti F.I.T.A.V. (vedi lettera del Segretario Generale Sig. Manstretta del 12/01/02), relativamente ai Passaggi di Categoria (anomali) dalla Seconda alla Prima, richiesti dal Comitato Regionale Campano nel 2001 e ratificati dalla F.I.T.A.V per la Stagione Agonistica 2002.
Resto comunque dell’avviso che il Sistema migliore è in ogni caso quello proposto in questo Tema o uno simile basato sui risultati annuali, che mette in luce anche chi per impegni o per motivi economici non ha la possibilità di effettuare trasferte ed inoltre toglie la possibilità ai furbi di imboscarsi, se non per un breve periodo.

Mellone Antonio 08/01/2004 I passaggi di categoria così come pensati attualmente sono giusti, secondo il mio modesto parere.
Quarta categoria per i neofiti per due anni; terza categoria per chi non riesce a raggiungere nei gran premi regionali la quota dell' 86%; la seconda categoria per che vi riesce e non raggiunge il 92% dei bersagli e prima categoria che è la massima espressione a livello regionale ed appartiene a chi riesce a raggiungere, o superare, il 92 % dei bersagli. E' giusto, quindi, richiedere alle prime categorie di sparare 24 gr. in modo da dare qualche piccola chance anche alle categorie inferiori che sparano 28 gr. Fin qui tutto giusto.
Il problema nasce, secondo me, con l'accesso alla categoria extra. Accedono alla categoria extra i primi quaranta migliori punteggi conseguiti nei gran premi regionali e parimerito. Ora il problema è questo : Visto che la categoria extra comporta almeno 3 trasferte di minimo tre giorni, non tutti Vi partecipano e questo credo che sia un danno sia per la federazione che per i tiratori. Quindi bisognerebbe inverntarsi qualcosa affinchè tutti possano aspirare a superare quelle che sono le categorie regionali. Credo che forse l'unico incentivo sia quello di riconoscere come per le società un rimborso in base alla distanza Km. Questo permetterebbe a tutti i tiratori di partecipare ai gran premi anche ubicati a grandi distanze. In questo modo tutti daranno il massimo per passare alla categoria nazionale. Il metodo però della classifica regionale non è il migliore. Il passaggio di categoria dovrebbe avvenire alla finale del campionato italiano in modo che tutti possano competere sugli stessi campi ed alle stesse condizioni. Naturalmente il rimborso vale anche per gli eccellenza. Cosa ne pensate? 

Vigo Africano 08/01/2004 Caro Antonio, concordo con te sulla richiesta di un Rimborso chilometrico per quei tiratori impegnati nei G.P. FITAV (Ecc, I° Extra, Lady e a maggior ragione Junior), ma con i tempi che corrono (costo degli Alberghi e dei Ristoranti) e le dichiarazioni di mancanza di fondi da parte della Federazione è una mera utopia pensare a questi rimborsi ed alla totalità dei tiratori che possano spostarsi. Mentre proprio per queste ragioni dovrebbe essere presa in considerazione la proposta avanzata in questo Tema, che non impone spese di trasferta e dà la possibilità a molti di farsi conoscere e ad altri di essere stanati. 
Ricordo che la proposta di questo Tema non vuole annullare i Passaggi con i G.P. FITAV e Finali dei Campionati Italiani, ma vuole allargare le possibilità con un monitoraggio tecnico ed eliminare lo sconcio delle Proposte Nominali dei Comitati Regionali.
Per quanto riguarda il vantaggio dei 24g gr., anche se minimo, resterà ancora solo per questo anno, sembra che dal gennaio 2005 si ritornerà a sparare tutti con 24 gr. 

Vigo Africano 01/05/2004 FINALMENTE ANCHE LA FEDERAZIONE SI ACCORGE DELLA NECESSITA’ DI UN SISTEMA DI MONITORAGGIO DEI TIRATORI PER DEFINIRE LE PROMOZIONI E RETROCESSIONI
Sulla Rivista CACCIA E TIRO del marzo scorso è stato pubblicato il seguente articolo di Massimiliano Naldoni:
Piattelli e Pallottolieri che si aggancia fedelmente a quanto da noi richiesto in questo Tema da lunga data. 
Ora l’alibi della mancata immediata partenza di questo Sistema, a mio avviso, è alquanto labile. Infatti se si partisse al più presto, saremmo noi tiratori che andremmo a gareggiare di preferenza in quegli Stands dove il nostro risultato avrebbe la valenza di aggregarsi anche alla Classifica nazionale di Categoria. Questa nostra scelta spingerebbe quindi i gestori, reticenti all’innovazione, ad adeguarsi rapidamente ai tempi d’oggi. Se invece si aspetta prima che tutti o la maggior parte dei gestori si adeguino tecnologicamente, questo sistema si perderà nella notte dei tempi.

Mellone Antonio 03/05/2004 Finalmente un'altra buona notizia. La nostra federazione si è accorta che IL PALLOTTOLIERE che regola le attuali promozioni e retrocessioni è ormai obsoleto. Da tempo noi tiratori ci stiamo battendo contro le vecchie regole che sono troppo semplici da eludere (basti pensare che per non passare di categoria basta non prendere parte ai gran premi federali) e troppo restrittive (per passare di categoria bisogna fare bene solo ai gran premi federali). Parlo per chi si trova in una determinata categoria (che rappresenta il suo attuale stato di forma e le sue capacità tecniche) e deve competere con tiratori di categoria nettamente superiori. NON E' GIUSTO. D'altra parte, ritengo personalemte, che debba essere rivista anche la nuova prima categoria nel 2005. La regola del passaggio dalla seconda categoria in prima con il 92% del totale dei piattelli andava bene perchè si era creata un'ulteriore categoria che l'anno prossimo scomparirà (EXTRA). Ci ritroveremo con centinaia e centinaia di prime categorie che non saranno mai competitive come le altre ben più titolate in quanto rientreranno in prima anche tiratori appartenti all'ECCELLENZA e prima extra che sono tiratori di livello nazionale e che, quindi, hanno ottenuto risultati ben superiori che il 92%. Questo sicuramente porterà disagi e malcontenti in moltissimi tiratori e scenderà sempre più il gradimento verso la nostra federazione. ALLORA CHE SI DEVE FARE? State ben certi che sarà così. Molti tiratori appartenti alla prima categoria non prenderanno parte alle gare regionali o nazionali perchè si accorgeranno molto presto di non essere in grado di andare a premio. Anche i premi riservati saranno divorati sempre dai più bravi e forti tiratori. Quindi il monitoraggio va benissimo ma deve essere rivisto tutto il sistema, comprese le categorie. Oggi non esiste retrocessione, tranne qualche eccezionale caso, dalla prima alla seconda categoria e, quindi, molti tiratori che hanno avuto la fortuna di imbattersi nel fatidico 92% in un gran premio federale saranno continuamente bastonati da tiratori ben più forti. Non so cosa bisognerebbe fare per evitare tutto ciò ma forse qualche indicazione posso darla anch'io e credo che con qualche suggerimento, sia esso giusto o meno, di tutti voi potremmo arrivare finalmente ad una più chiara visione delle cose. Quello che io credo bisognerebbe fare è tutto qui :
1) Informatizzazione di tutti i TAV che svolgono attività agonistica in modo da avere quel monitoraggio necessario per evitare imboscamenti;
2) Eliminare la regola, per le società, di selezionare il proprio gruppo rappresentativo in base alle categorie; la cosa migliore è quella di presentare i 6 tiratori più forti in modo da rendere davvero appassionante questa competizione e contrastare degnamente la compagine della forestale. In questo modo si eviteranno pressioni dai tav verso i tiratori affinchè non salgano di categoria.
3) L'unica competizione che dovrebbe selezionare i prorpri atleti in base alle categorie è il trofeo delle regioni.
4) Inventare anche un'altra competizione, che potrebbe essere chiamata COPPA DEI CAMPIONI, che potrebbe nascere da una selezione attenta dei migliori sei di ciascuna regione italiana.
5) Rimescolare un pò queste categorie ridando il vecchio lustro alla prima facendovi accedere i tiratori che hanno totalizzato un punteggio non inferiore a 94/100 o addirittura 96/100 nei gran premi e creare una competizione interregionale di prestigio. Per fare ciò bisognerebbe riesumare la vecchia regola della retrocessione dalla prima alla seconda affinchè questi equilibri siano raggiunti. 
6) Credo che bisognerebbe incentivare chi appartiene alla categoria ECCELLENZA affinchè tutti aspirino ad accedervi.
Questi sono solo alcuni aspetti che andrebbero rivisti, secondo il mio personalissimo pensiero (sia chiaro), ma qualsiasi vostra puntualizzazione o proposta è indispensabile che sia da tutti noi inserita in questo forum affinchè tutti possiamo contribuire alla crescita del ns. sport. Per questo invito tutti, dai dirigenti ai tiratori, ad esprimere la propria opinione.

Vigo Africano 17/05/2004 E' assurdo!!! Può essere mai che a nessuno interessa l'avvio di questa iniziativa, condivisa dalla stessa FITAV, o che nessuno senta la necessità di esprimere la propria opinione????
Ma allora è vero che vi compiacete in questo andazzo
Di Baia Ercole 17/05/2004 Egregio ingegner Vigo , un popolo non si muove per razziocinio ma per bisogno,non se la prenda dunque se la massa dei tiratori sembra non interersarsi apparentemente al tema.E' chi riesce ad andare un pò più in la con la mente che deve farsi carico di ragionare anche per chi non ci riesce.
Personalmente sono d'accorso con la proposta da Lei ipotizzata anche se potrebbe essere preso in considerazione anche il modello usato nell'ippica .Le corese dei cavalli sono divisi in ragione delle vincite dei cavalli cioè vi sono corse a cui possono partecipare cavalli che hanno vinto fino ad euro 5000 altre per i cavalli che hanno vinto fino a 10000 e cosi via.
Il data base potrebbe individuare l'ammontare dei premi vinti dai tiratore e le gare potrebbero essere organizzate in tale ragione.
Oppure si potrebbe invirate o incentivare il tiratore ad accedere alla categoria superiore magari riducendo l'iscrizione per questi e non per quelli di cat. inferiore.In ogni caso alla gare di qualificazioni dovrebbe essere data maggiore importanza magari creando prima un campinato provinciale e poi regionale ,con sistemi di passaggi di categoria però più o meno analoghi a qualli attuali.
Ma ritengo comunque che tali argomenti dovrebbereo essere discussi da pochi ma qualificati appassionati. 

Vigo Africano 18/05/2004 L'utilizzo delle Ranking List è adottato in quasi tutti gli Sport in cui gli Atleti vengono divisi per Categorie o Livello di Gare a cui possono partecipare (vedi: Sci alpino, Vela, Tennis, etc). Valutare la media realizzata, prendendo a riferimento un ben definito ma limitato numero di migliori risultati realizzati in un anno di attività, permette di catalogare tutti i partecipanti alle gare, mentre l'ammontare vinto non individuerebbe la maggior parte dei tiratori e magari penalizzerebbe quelli che sparano nelle Regioni con maggior numero di Campioni o che non si sono piazzati solo per la migliore o per la sequenza del primo zero nell'ultima serie. In ogni caso, a mio avviso, avendo la Federazione scelto questa strada, dovremmo solo far sentire la nostra esigenza di voler partire con questo tipo di Sistema al più presto possibile, ovviamente suggerendo anche gli opportuni capisaldi, come quelli segnalati dal Sig. Mellone, relativamente alla necessità di rivedere i Targets per i passaggi di Categoria nei G.P. FITAV. Per quanto riguarda le retrocessioni poi, non ci dovrebbero essere più problemi, perchè col nuovo Sistema tutte le Categorie avrebbero la mobilità di promozione e retrocessione. Ovviamente con questo nuovo Sistema non dovrebbero più esserci retrocessioni su richiesta dei Tiratori, nè per problemi fisici nè per età. Infatti la Categoria rappresenta il Livello di Qualità del Tiratore, che se cala nel tempo per le ragioni di cui sopra, provvederà il Sistema stesso ad assegnargli automaticamente la categoria di merito che gli compete.
Poi il dettaglio del Sistema va studiato dai tecnici della Federazione, che magari se vorranno, potranno anche segnalare nel Notiziario le impostazioni di base del Progetto preliminare.
A maggior chiarimento allego la lettera che ho inviato in merito al Dott. Massimo Naldoni, autore dell'articolo di Caccia & Tiro ed il relativo allegato esplicativo di una ipotesi di Sistema.
Lettera a Dott. Naldoni
Allegato:Bozza di Sistema
Mellone Antonio 18/05/2004 Ho letto la proposta dell'Ing. Vigo e mi sembra davvero innovativa. Questo tipo di monitoraggio permetterebbe a tutti noi tiratori di essere sempre invogliati a tirare bene perchè lotteremo non solo per la singola gara ma soprattutto perchè saremmo sempre osservati. L'unica osservazione che posso fare è quella di distinguere anche la qualità delle gare che si faranno perchè ottenere un buon risultato in una gara da 500 euro o da 10.000 è differente.Cmq importante è iniziare. Creare il software per gestire questa iniziativa è molto semplice e poco dispendioso, ma quello che sarà difficile ottenere è la collaborazione delle società specie quelle dell'estremo sud italia. Molti TAV non hanno il computer o un fax; cosa che è cmq facilmente risolvibile credo. CI VUOLE BUONA VOLONTA'. Bravo Ing. Vigo avete materializzato, con la Vs. proposta, quello che noi tiratori avevamo in mente. 

Di Baia Ercole 18/05/2004 Egregio ingegnere, ho letto la sua Bozza di sistema e le faccio i miei complimenti, sicuramente più aderente alla attuale realtà del tiro a volo di quanto non sia il sistema in vigore.Personalmente penso però che le gare con motepremi in danaro ( a cui pure partecipo con piacere)assomiglino più a delle scommesse che ad una vera e propria attività sportiva che credo debba trovare il suo momento principe nel campionato italiano ( qualificazioni o qunt'altro).Voglio dire cioè che partecipare ad una gara in denaro e poi andare via senza neanche sapere chi è il vincitore e per poi ritirare successivamente l'eventale premio svilisce un pò il concetto di sport che ho sempre avuto.
La differenziazione in categorie non è altro che quello che in altri sport (vedi calcio)è la divisione in seria A,B,C, etc..Ora mentre in tutti gli altri sport è impensabile pensare che non si voglia accedere alla categoria superiore, nel tiro esiste un sistema premiale per le categorie inferiori per motivi che in questa sede non è il caso di analizzare.
Ebbene per risolvere il problema basterebbe eliminare questo sistema premiale e dare più valore allo sport e meno alle scommesse.
In primo luogo aumentare le categorie e non diminuirle come si vuole fare rendere valide ed operanti anche le retrocessioni.Aumentare e meglio gestire le gare di qualificazioni tanto da far sentire ai partecipanti la vera competizione ad un campionato ,nella mia idea un campionato dovrebbe svolgersi in 7 o 8 garenella fase provinciale o regionale per poi accedere ad una fase nazionale.Premiare con iscrizioni più favorevoli o con premi maggiori chi appartiene alla categoria superiore.Non inserire premi condizionati.
Certo è che a tale proposta non troverà d'accordo i gestori dei campi che penserebbero subito ad una diminuzione degli iscritti, ma il loro ritorno potrebbe essere dato dall'aumento delle gare di qualificazione come sopra detto.
In ogni caso non è più pensabile di fare a meno di un archivio nazionale dei risultati. 

Vigo Africano 19/05/2004 Avvocato Di Baia, pur gareggiando nella stessa Regione non abbiamo mai avuto il piacere di incontrarci, ma spero che non avrà niente in contrario se tra di noi aboliamo i titoli e ci diamo del tu.
Non è certamente questo nuovo Sistema che può rappresentare l’unico toccasana per ridare immagine al nostro Sport, occorrono una serie di interventi tutti complementari tra di loro (vedi ad esempio gli altri temi in essere nel FORUM) che possono aiutare a cambiare positivamente l’immagine del Tiro a Volo. 
Condivido la perplessità sull’uso del danaro quale premio nelle gare, ma non vorrei mettere a cuocere in questo Tema altra carne. Quindi, se gli Iscritti al Sito volessero discutere anche questo Tema specifico (ad esempio insieme alla relativa Tassa di iscrizione alle Gare), potrei introdurre nel FORUM anche questo nuovo Tema. 
Intanto, possibilmente tutti, facciamoci sentire interessati ( o contrari) all’applicazione di questo Sistema delle Ranking List, delineato nei suoi capisaldi e lasciamo i dettagli a chi ha la responsabilità di renderlo operativo. 

Vigo Africano 01/06/2004 RANKING LIST FITAV - ARTICOLO DI MASSIMO NALDONI: PIATTELLI E PALLOTTOLIERI
A chiarimento di quanto riportato nell'intervento del 02/05/04, faccio presente che l'articolo riportato su Caccia & Tiro è stato da me mal interpretato. Infatti l'autore ha tenuto a precisare che trattasi di una sua idea, ma non partecipata dalla nostra FEDERAZIONE. 
E' veramente un peccato!!. C'era da meravigliarsi che si fosse aperto finalmente uno spiraglio di innovazione.

Vigo Africano 02/06/2004 RANKING LIST NAZIONALE
Allego un esempio di Sistema per la Gestione delle Ranking List Nazionale per Categoria:
Bozza Schema di Programma Gestione Ranking List Nazionale
Bacco Giuseppe 05/06/2004 Finalmente qualcuno ha le idee chiare per porre fine ai passaggi di categoria pilolati.
Complimenti a Vigo per il sistema relativo alla Ranking List. Un progetto così semplice e così definitivo che non verrà certamente preso in considerazione: è troppo giusto e limitativo della discrezionalità del potere.

Bacco Giuseppe 12/07/2004 Tengo a fare una precisazione sulla mia del 5 giugno u.s..
Quando parlo di discrezionalità del potere intendo alludere a quella pletora di ossequiosi cortigiani che si è appiccicata al tessuto organizzativo della nostra Federazione e ne impedisce la crescita.

NEMBER FABIO 16/01/2005 Scusate per l'altro messaggio,ho fatto una prova perchè non mi ricordavo più la password.

Volevo innanzitutto fare a tutti gli auguri di buon anno,poi volevo un po' riprendere il discorso di Ludovico Di Maio riguardo alle retrocessioni di categoria.

Io negli anni 1996 e 1998 gareggiai nella massima categoria allora chiamata extra,con pochissimi direi risultati incoraggianti ma per me era già un onore esserci visto la difficoltà di questo gioco chiamato skeet.
Poi nel 2002 venni retrocesso dalla prima categoria alla seconda perchè non partecipai ai G.P.Fitav in quanto almeno per me che sono un tiratore Bresciano il fatto di dover fare oltre 1000 km per parteciparvici diventava una enorme spesa economica, il rischio del viaggio ed in più giorni di lavoro persi.
Io ci restai un po' male per la retrocessione e decisi di fare tutte le gare di seconda solo per fare capire a chi decide ste cose che erano sbagliate.
Purtroppo quale schiappa ero non riuscii ad impormi nelle gare se non un qualche quarto o quinto posto nelle gare più importanti che però mi fecero ripassare di prima lo stesso.
Io mi chiedo una cosa,ma come si fa a retrocedere in seconda un tiratore che ha militato in categoria extra?
L'anno successivo smisi di sparare in allenamento e feci solo qualche prova regionale.
E i nonstri capi del Comitato regionale cosa fecero?
Altra retrocessione in seconda (altro regalo dico io)Ma è possibile un ignoranza del genere?
però l'anno 2004 per me è stato un anno di grazia per il tiro,perchè su tre fitav ne ho vinti 2 e son giunto secondo nel terzo,e allora secondo voi vi sembra una cosa giusta che io fossi li a gareggiare con le terze categorie appena promosse in seconda?
A me sembra una cosa assurda anche se io vi ho partecipato (forse non avrei dovuto nemmeno farlo) perchè poi le critiche nei miei confronti non sono mancate (a giusta ragione)e allora non è ora di rivedere sta cosa fuori dalla norma?
Avete visto quest'anno le retrocessioni illustri?
Corti Eugenio, Moschini Enzo, Costanzi Raffaele,Per citarne alcuni dei più Forti,visto che Costanzi fu anche un Nazionale dei più forti,Corti arrivò secondo ad un Campionato Italiano in extra e fece europei e prove di coppa del mondo,Moschini Fu Campione Italiano di extra davanti ad un Andrea Benelli che perse entrando in finale con 124/125, ma ci rendiamo conto di cosa stanno facendo in federazione?
E per quanto riguarda le retrocessioni dalla seconda alla terza?
Un Zulian Cristiano che fu un extra con me nel 1996 retrocede in terza?
Zecchinon giovanni che fu prima ora è in terza?
Se questo è voler incentivare i tiratori nuovi siamo sulla strada sbagliata o no?
Qui si da l'incentivo a massacrare i tiratori provenienti dalle categorie inferiori che per sfortuna loro hanno poca esperienza sulle spalle.
Spero che i nomi che ho fatto non ne abbiano a male,non ce l'ho con loro è solo per far capire alla federazione che non si fa così a far crescere lo sport che amiamo ma lo si distrugge completamente.
I risultati parlano chiari,in Lombardia nel 1990 quando iniziai a sparare in ogni gara c'erano in media 50 70 tiratori per prova regionale, ora ce ne sono a mala pena 15 25.
Federazione rifletti a ciò che succede.
Salve a tutti e scusate il mio sfogo 

Mellone Antonio 27/04/2005 AVVISO AI TIRATORI DELLA LOMBARDIA

COME PER IL 2004 ANCHE PER L'ANNO IN CORSO IL COMITATO REGIONALE PROVVEDERA' ALLA ELABORAZIONE DEI RISULTATI OTTENUTI DAI TIRATORI DELLA LOMBARDIA AL FINE DI PROMUOVERE I MERITEVOLI E RETROCEDERE QUELLI CHE NEL CORSO DELL’ANNO NON HANNO OTTENUTO RISULTATI TALI DA GIUSTIFICARE LA PERMANENZA IN CATEGORIA.

VERRANNO ELABORATI I RISULTATI DEL TIRATORI DI CATEGORIA PRIMA, SECONDA E TERZA, UTILIZZANDO I SEGUENTI PARAMETRI:

PROMOZIONE DALLA SECONDA ALLA PRIMA CATEGORIA 
MEDIA DEL: 93% 
PROMOZIONE DALLA TERZA ALLA SECONDA CATEGORIA 
MEDIA DEL: 88% 
RETROCESSIONE DALLA PRIMA ALLA SECONDA CATEGORIA 
MEDIA DEL: 85% 
RETROCESSIONE DALLA SECONDA ALLA TERZA CATEGORIA 
MEDIA DEL: 80% 

NELLA ELABORAZIONI DELLE PERCENTUALI SI TERRA’ CONTO DI TUTTE LE GARE FITAV E SOCIETARIE UTILIZZANDO I RISULTATI DELLE 30 MIGLIORI O PEGGIORI PER LA ELABORAZIONE DELLE PERCENTUALI .

I TIRATORI CHE NON RIENTRERANNO IN QUESTI PARAMETRI, RIMARRANNO INQUADRATI NELLA LORO ATTUALE CATEGORIA.

HO RIPORTATO FEDELMENTE IL COMUNICATO CHE IL COMITATO REGIONALE LOMABARDO HA PUBBLICATO SUL PROPRIO SITO REGIONALE PER FAR COMPRENDERE COSA VUOL DIRE ESSERE DAVVERO EFFICIENTI NELLA GESTIONE DEI TIRATORI NEL PROPRIO AMBITO TERRITORIALE. IL COMITATO CON QUESTO COMUNICATO SARA' PARTECIPE SIA AI PASSAGGI DI CATEGORIA CHE ALLE RETROCESSIONI TENENDO CONTO ANCHE DELLE MAGGIORI GARE SOCIETARIE ANNUALI. UN PO COME IL NOSTRO VIGO VOLEVA FARE TEMPO INDIETRO.

Vigo Africano 27/04/2005 Antonio,leggo quanto da te riportato in merito alla Regola che si è data il Comitato Regionale Lombardia relativamente alle Promozioni e Retrocessioni dalle attuali Categorie FITAV. Mentre mi conforta che qualcuno abbia preso spunto dal nostro Tema relativo alla Ranking List, non capisco tuttavia come il Comitato Regionale in questione possa di fatto superare, almeno per quanto è ad oggi a mia conoscenza, le attuali Regole della FITAV che fino ad oggi non prevedono Retrocessioni rispettivamente dalla 1° in 2° Categoria e dalla 2° in 3° Categoria, se non nei casi di presentazione di personale Certificazione di invalidità o di richiesta per aver superato i 65 anni di età.

Mellone Antonio 27/04/2005 Vigo, per quanto riguarda il regolamento nazionale, hai perfettamente ragione in quanto non sono previste retrocessioni se non per i motivi da te elencati. Tuttavia credo sia compito degli organi periferici di monitorare i propri tiratori in modo che essi possano far parte della categoria che meritano. Anche in campania bisognerebbe fare qualcosa del genere in quanto i passaggi di categoria fatti in questi ultimi anni condannano molte persone a non poter partecipare piu alle gare. Ci sono dei ragazzi che sono passati in prima categoria magari facendo una volta nella vita il punteggio di 92/100 in un gran premio e non riescono a ripetersi in nessun modo così come le seconde categorie che purtroppo non riescono ad essere competitivi. Io credo sia giusto dare l'oppurtinità a tutti di essere competitivi nella propria categoria di apparteneza. Per questo ho riportato il comunicato del comitato lombardo.

Vigo Africano 27/04/2005 Sfondi una porta aperta! Ovviamente nei miei confronti. Ma siamo sempre alle solite: Le Regole esistono ma possono anche non essere rispettate! Ed io su questo non sono daccordo. I Presidenti dei Comitati Regionali se sentono questa necessità, hanno il dovere di suggerire alla Federazione di modificare la Regola in vigore, ma non può ciascun Comitato Regionale comportarsi come gli pare, tanto più che a Livello Nazionale non dovrebbero essere accettate, da una Federazione coerente, le eventuali proposte di Retrocessione. La linea deve essere comune e rispettata! 

Bacco Giuseppe 02/05/2005 L'encomiabile iniziativa del Comitato Lombardo dovrebbe stimolare tutti gli altri Comitati a fare altrettanto.
Se è vero che i passaggi e le retrocessioni sono di esclusiva competenza della Federazione, è altrettanto vero che sono sempre stati preceduti da suggerimenti periferici, finora basati su metodi empirici a volte ( spesso ) pilotati.
Un meccanismo matematico Provinciale o Regionale potrebbe dare inizio ad un processo di regolamentazione nazionale più idoneo alle esigenze di giustizia ed equità.
Complimenti al Comitato della Lombardia.
Speriamo che l'esempio venga seguito. 

Vigo Africano 02/05/2005 Utilizzare un metodo oggettivo di valutazione non può che essere encomiabile, se rivolto alle Promozioni nella Categoria superiore. Altrettanto non è encomiabile proporre la retrocessione di tiratori di 1° e 2° Categoria, in contrasto con l'attuale Regolamento FITAV, previste solo nei casi di cui ho specificato nell'altro intervento (invalidità e richiesta per età avanzata). 
Io se fossi il Presidente di un Comitato Regionale avanzerei questa proposta al Consiglio Federale e mi batterei per farla approvare ed estendere su tutto il Territorio Nazionale.
Non è un bell'esempio pubblicare su un Sito Regionale della Federazione, una nuova Regola, anche se interessantissima, in contrasto con l'attuale Regolamento Federale.
E' pur vero che anche dall'Alto non viene rispettato lo Statuto Federale (vedi ultime Elezioni Federali) ed il C.O.N.I. che dovrebbe sorvegliare fa finta di non vedere, ma di questo passo distruggeremo questo Sport, perchè non ci sono Regole certe e per gareggiare sportivamente invece ve ne devono essere.

Bacco Giuseppe 10/05/2005 Le REGOLE, oltre che essere CERTE, dovrebbero anche essere GIUSTE. Quando non lo sono da tanti anni, anche perchè il gioco di potere degli Organi Periferici le preferisce così, si può condividire e sostenere questa azione di forzatura da parte del Comitato Lombardo anche se esce un pò dalle righe.
A mio parere un metodo matematico corretto nasce proprio da un monitoraggio Provinciale prima e Regionale poi. I risultati dovrebbero poi confluire alla Federazione Nazionale che, unendoli a quelli in suo possesso rilevati dalle Prove di Campionato , può determinare i passaggi e le retrocessioni in modo molto più giusto. 
Se esistessero quelle REGOLE CERTE E GIUSTE probabilmente l'iniziativa della Lombardia non sarebbe neppure nata. 

Vigo Africano 10/05/2005 Ho sempre apprezzato la posizione del Presidente del Comitato Lombardia, unico che nelle interviste (farsa) fatte dal Notiziario il Tiro a Volo ai Presidenti dei Comitati Regionali, ha saputo dire apertamente come stavano realmente le cose in merito al famigerato Decentramento delle funzioni, tanto pubblicizzato e mai applicato dal nostro Presidente Luciano Rossi, e anche ora condivido la necessità del cambiamento di questa Regola obsoleta e paternalistica relativa alle promozioni e retrocessioni su proposta dei Comitati Regionali. 
A maggior ragione avrei voluto che quelle poche persone coerenti che ancora dirigono il nostro Sport, si ergessero da Paladini della Regolarità e non da Masanielli, che approfittano di una Federazione che fà le Norme (es. Statuto e Retrocessioni solo da Eccellenza e 1° Categoria, ma retrocedendo il fissato numero in base alla Classifica Nazionale a penalità di due G.P. FITAV su tre), ma poi per prima non le rispetta e non le fà rispettare. E' necessario, a mio avviso, che i Presidenti lungimiranti agiscano da catalizzatori e coinvolgano gli altri Colleghi dei Comitati Regionali sulle necessità tecniche e sulle attese dei propri tesserati, dialogando tra di loro e se concordi, insieme richiedano l'aggiornamento di quelle Regole che penalizzano l'immagine ed il mantenimento alla partecipazione agonistica.

Bacco Giuseppe 17/06/2005 Caro Vigo, mi spiace che le tue lodevoli iniziative non ottengano il meritato interesse. 
Da parte mia ti confermo l'appoggio ed il plauso per ciò che stai facendo per il tiro a volo. Auguro altresì ai tiratori italiani una crescita di maturità che consenta loro una partecipazione più attiva e consapevole. 

Vigo Africano 17/06/2005 Ti ringrazio per questo tuo messaggio che individua esattamente quale è la situazione dei praticanti il nostro Sport. Tutti criticano, ma pochi hanno la voglia di mettere per iscritto ciò che pensano o ancora peggio approfondiscono poco sulle cause del decadimento di questo nostro Sport e si accontentano di quello che fornisce la mensa.

finetti francesco 19/07/2005 Non sono stato a leggere tutte le e-mail dedicate a questo argomento, ci sarebbe voluto troppo tempo, comunque voglio dire la mia. 
Da buon seconda categoria mi devo vedere tutti gli anni dei prima retrocessi, che sparano da dio, che fanno risultati esagerati e continuano imperterriti a collezionare vittorie su vittorie.
Questo non è giusto: 
primo- se uno spara da prima categoria deve rimanere in prima senza possibilità di retrocedere.
secondo- molti tiratori per questo motivo hanno smesso di far gare e questo nuoce allo sport del tiro a volo.
terzo- le gare di qualificazione organizzate dalla fitav dovrebbero essere organizzate diversamente perchè ad ogni anno si nota un decremento dei tiratori e non servono a niente.
Io sono direttore di tiro regionale da ormai più di dieci anni e attendo di essere proposto per diventare coordinatore oltre che dirigente di societa di un tiro a volo e nella penultima gara di qualificazione per la seconda categoria ho notato, sebbene la giornata era bellissima, un decremento di tiratori circa 70 (settanta).
Il problemi per questo decremento sono diversi: 
Il passare di prima categoria comporta sparare cartucce da 24 gr.
Ma se uno spara bene è giusto che debba dare possibilita nelle gare normali anche ad altri tiratori di categorie differenti di fare i loro risultati, di poter competere.
Tra l'altro non è giusto che nei barrage i tiratori di seconda per entrare debbano fare risultati da campioni del mondo mentre i prima che sono veramente pochi entrino con punteggi che non fanno nemmeno i terza.
Poi ogni anno diventa sempre più difficile sparare a causa dei costi. Quindi bisognerebbe rivedere per bene il tutto per non doverci in un vicino domani ad avere i campi di tiro vuoti.
E' un bello sport cerchiamo di renderlo divertente. Ho notato dopo tanti anni di esperienza che i tiratori se si divertono, sparano, fanno gare, girano i campi, fanno serie di prova o di allenamento, altrimenti dopo un rallentamento nel praticare questa attività poi smettono.
Spero che qualcuno in alto, nei vertici della società, pensi bene a qualche alternativa, per cercare di farlo ritornare come ai bei tempi un sport bellissimo. 

Bacco Giuseppe 21/07/2005 Tutto vero ciò che dice Finetti, che non ho il piacere di conoscere, ma quali sono le possibili soluzioni?
A mio avviso già identificare con un metodo matematico le appartenenze alle varie categorie, darebbe un'impronta di serietà e trasferirebbe ai tiratori la consapevolezza di non essere penalizzati. Poi si potrebbe intervenire nella programmazione delle gare nelle singole Province e Regioni, in modo da consentire la maggior partecipazione possibile e di conseguenza la riduzione degli importi delle iscrizioni.
Altri piccoli interventi potrebbero essere quelli legati al professionismo ed al dilettantismo. Così come la ricerca di sponsorizzazioni di singole gare.
E' evidente che se incentiviamo la gara mordi e fuggi, l'interesse per la sponsorizzazione si riduce, perchè non si ottiene presenza costante di persone sui campi.
A mio avviso occorre un'analisi profonda della situazione ed un intervento sostanziale della Federazione. Purtroppo io vedo soltanto il nostro Presidente ed il Coordinatore del Collegio Tecnico Giuridico che stanno svolgendo al meglio le loro funzioni. Coloro che dovrebbero intervenire su questi argomenti sono i componenti del Consiglio Nazionale e forse ancora di più dei Comitati Regionali e Provinciali, che giornalmente incontrano e si scontrano con queste problematiche. 
Temo che alla maggior parte di loro interessino altre cose: il potere, le gare gratis, le piccole agevolazioni clientelari e quant'altro.

Mellone Antonio 24/11/2005 Volevo invitare tutti a prendere visione del sito FITAV della regione lombardia per poter capire cosa vuol dire operare bene ed adoperarsi per il nostro sport. Hanno anche stilato una lista di nomi da proporre per il passaggio alla categoria superiore o inferiore in base ai meriti e demeriti spostivi dell'anno ormai trascorso. Non credete che, anche nella nostra regione, andrebbero riviste un po le categorie dei vari tiratori in modo che ognuno possa competere con i propri simili? Ci sono tantissimi tiratori in prima categoria che per loro sfortuna hanno fatto una volta nella vita quel famoso 92, magari su campi facili, e oggi non partecipano piu alle gare o si stanno allontanando perchè non sono competitivi. Questa era una delle cose da farsi e l'anno prossimo spero che nessuno se ne esca con le cassette dei suggerimenti perchè mi verrebbe da suggerire di non prendere in giro nessuno.

Vigo Africano 24/11/2005 Caro Antonio,
Premesso che l’attuale Comitato Regionale Campania, rinnovato solo parzialmente con le ultime elezioni bulgare, ci ha sostanzialmente deluso e poi vedremo se totalmente, dopo aver preso visione del Calendario e del Regolamento del prossimo Campionato Invernale, augurandosi che sia impostato sulla base dei suggerimenti immessi nelle famigerate e forse dimenticate Cassette dei suggerimenti.
In ogni caso sicuramente i vecchi Consiglieri e chi li guida ormai da più Quadrienni, si sono ampiamente squalificati, dimostrando: i primi la incapacità a voler mantenere quantomeno gli impegni di routine presi accettando l’incarico, il secondo la inconsistente capacità di volere e sapere condurre autonomamente l’ennesima Squadra scelta ed imposta, forse da qualche altro o dai soli soliti Gestori del Business.
Viceversa il Comitato Regionale Lombardia si muove con l’obiettivo di operare in favore del nostro Sport e di innovarlo al passo con i Tempi attuali. Si circonda pertanto di persone che hanno voglia di lavorare e posseggono doti di iniziativa. Non a caso infatti ha nella sua Squadra quel Marco Piscitelli, giovane tiratore napoletano trapiantato a Milano prima per motivi di studio ed oggi di lavoro, che ha creato nel Gruppo Sportivo dell’Università Bocconi la Sezione Tiro a Volo e successivamente la ha allargata al CUS MILANO. Fra l’altro come avrai letto nell’articolo pubblicato sull’ultimo Notiziario IL TIRO A VOLO, sta promuovendo attivamente lo sviluppo della Disciplina SKEET in quella Regione. 
Per quanto riguarda il problema Retrocessioni, ancora una volta esprimo la mia non condivisione a voler operare forzando, anche se con regole autonome condivisibili, l’attuale Regolamento Federale che non prevede la Retrocessione dalla I° o dalla II° Categoria. Quindi invito l’attivissimo Presidente GHELFI a volersi fare portavoce verso gli altri Presidenti dei Comitati per l’introduzione di una Ranking List di Categoria con le sue Regole di Promozione e Retrocessione e quindi uniti, sponsorizzarla efficacemente in Sede Federale.
Intanto io resto in attesa di vedere cosa farà la FITAV, quando riceverà queste proposte di Retrocessione che ESULANO dalle attuali Regole Federali.
Elenco Retrocessioni in Seconda Categoria
Elenco Retrocessioni in Terza Categoria
Per questo, quando sarà, ti chiedo cortesemente di darmi una mano nel controllare, nominativo per nominativo, l’operato della FEDERAZIONE ITALIANA TIRO A VOLO relativamente a queste proposte.

Vigo Africano 11/12/2005 Ho sentito dire che la F.I.T.A.V. è favorevolmente orientata all'introduzione della Ranking List Nazionale per Categoria, ma sostiene che è colpa dei Gestori degli Stand se non viene applicata, perchè questi ultimi, malgrado siano stati dotati del Software Gestione Gare, non inviano i Risultati alla Federazione e tantomeno ai Comitati Regionali.
E' così difficile per la F.I.T.A.V. capire, se non è in grado di imporlo, che saremmo noi stessi tiratori a penalizzare quei Campi che non inviano i Risultati delle Gare, non partecipandovi ed andando a sparare su quelli che renderanno utile il nostro Risultato anche sulla Classifica della Ranking List Nazionale?

Bacco Giuseppe 14/12/2005 La Fitav attraverso gli Organi Territoriali ha mezzi semplicissimi per far rispettare le regole che tutelano i tesserati.
Basta autorizzare le gare solo alle Società che inviano i risultati. Non mi pare così difficile.

Vigo Africano 12/01/2006 Quale tutela possiamo sperare quando avvengono fatti come questo?
Allego una nota di commento, con relativa documentazione, all’ inqualificabile mancato rispetto delle Regole in vigore da parte dei Proponenti (Comitato Regionale FITAV Campania) e del Ratificante (Federazione Italiana Tiro a Volo).
Commento e documentazione. 
Quanto avvenuto per la Fossa Olimpica deve essersi verificato anche per lo Skeet, ma non ho gli elementi di dettaglio. In ogni caso la cosa più assurda è che tale operato viene in parte stigmatizzato nello stesso Sito www.fitavcampania.it, nella Rubrica IL MAGISTRATO RISPONDE e di cui allego copia. 
Il Magistrato risponde Pag.1
Il Magistrato risponde Pag.2
Vigo Africano 16/01/2006 Ma cosa fa l’Organo Centrale di Controllo? 
Il COMITATO REGIONALE LOMBARDIA, dandosi una propria ed autonoma regola, anche se in contrasto con i Regolamenti FITAV in vigore, per la promozione e la retrocessione dei suoi tiratori sulla base della media totale ottenuta nelle gare dell’anno 2005,ha chiesto la retrocessione, dalla 1° Categoria alla 2°, di 38 tiratori di cui all’elenco allegato, ricavato dal Sito ufficiale dello stesso Comitato.
Elenco richieste retrocessioni da 1° in 2° Categoria.
Il Comitato si è regolato in maniera totalmente asettica ed ha proceduto con legge unicamente aritmetica, e questo è encomiabile, ma non corretto dal punto di vista statistico.
Il principio base della regola scelta, non solo è condivisibile ma è da auspicarsi che la FITAV voglia estenderla al più presto su tutto il territorio nazionale, richiede tuttavia una piccola correzione:
- Non bisogna considerare tutte le gare effettuate, ma solo un congruo numero definito dei migliori risultati ottenuti nell’anno (vedi sistema proposto per la Ranking List di cui al tema specifico di questo FORUM). 
Infatti è avvenuto che il tiratore Pompili Giovanni, LM 33752, che è evidentemente un assiduo tiratore, ha partecipato ad un numero elevato di gare anche in un periodo di scarsa forma, totalizzando conseguentemente una media annuale solo del 82,62 %. Poi al momento giusto è ritornato agli standard usuali ed ha partecipato ai primi due G.P. FITAV Raggruppamento Nord, piazzandosi rispettivamente al 37° ed al 34° posto, ottenendo in totale solo 10 penalità, qualificandosi per la Finale del Campionato Italiano di I° Categoria ed ottenendo la 64° posizione in Classifica Nazionale. Ricordo che nello stesso Raggruppamento Nord, l’ottimo tiratore sardo Peru Nicola è passato dalla I° Categoria in Eccellenza con 7 penalità (tutti questi dati sono rilevabili nelle Classifiche riportate nel Sito ufficiale www.fitav.it).
E cosa ha fatto la FITAV Centrale!? Ricevuto l’elenco dei 38 tiratori da retrocedere (escluso Mario Barbieri), tranquillamente senza colpo ferire ha retrocesso in 2° categoria il tiratore Giovanni Pompili LM 33752 ( Vedi Elenco allegato FITAV, pag. 5 di 7), insieme agli altri 37 tiratori!!!.
Distanziamento Specialità Fossa Olimpica: 2° Categoria
Mi auguro che qualcuno voglia esprimere la propria opinione su questi inqualificabili episodi.
costa pierluigi 17/01/2006 Voglio innanzitutto porgere un doveroso saluto al Dott. Vigo Africano, mente, braccio e cuore di questo sito e ai suoi collaboratori. Ho letto in rapida successione gli interventi dedicati alla diatriba sul problema, per me irrisolvibile, dei passaggi di categoria. Lasciamo in pace per eccesso di zelo i cugini lombardi e per cronica mancanza di voglia di fare i nostri lontani parenti napoletani. Spero di non essere frainteso ma, dato che sono di vicenza, mi riesce più semplice giustificare l’intraprendenza del Comitato lombardo anche se gradirei che, visto che siamo ancora governati da un potere centrale, leggasi Fitav Roma, ci si limitasse tutti ad osservare le regole in vigore e, semmai, confrontarci e proporre soluzioni alternative senza bisogno di colpi di testa o di …mano! Ho detto che è un problema irrisolvibile perché non esiste per ora un modo giusto, preciso, democratico e razionale per dire, a fine anno, che quel tiratore ha rotto pochi o tanti piattelli e con quella certa media. E poi, che vantaggio ne trae una società che invia i bei risultati dei propri tiratori e se li vede passare in seconda o prima dall’O.P ?.: 1- specialmente per la prima categoria, o son bravi e combattono o rientrano nella seconda possibilità e non si sentono più competivi, diradano le loro uscite e in molti casi, almeno qui da noi, nel veneto, smettono di sparare. 2- Chi ci guadagna? Non sarebbe il caso di togliere categorie e qualifiche e premiare chi rompe più piattelli senza andare ad indagare se è professionista o lavora in fabbrica, se si allena tanto o niente?. Consideriamoli affari loro! Potremo distinguere i tiratori in Agonisti fino a 65 anni, Veterani oltre, Junior fino a 18 e Lady (alle donne non chiediamo l’età). E’ solo un esempio per dire che bisogna avere il coraggio di provare a cambiare cercando di trattenere incollati alla pedana più tiratori possibile e vista la penuria di vocazioni evitiamo di farci scappare quelli che già cantano Messa! Diamo la possibilità al tiratore che investe nel tiro soldi e tempo libero e che rimpingua il cassetto delle nostre floride Società di cercare e trovare la soddisfazione e lo stimolo necessari per dimenticare le continue vessazioni che subisce nel nostro ambiente e affrontare la pedana concentrato sul piattello. Grazie. Viva il Tiro a Volo

Vigo Africano 17/01/2006 Innanzi tutto, se sei d’accordo, passerei a darci del tu ed abolirei i titoli universitari. Poi un grazie di cuore per le incentivanti e confortanti parole che hai voluto usare nei miei confronti. Avevo veramente bisogno, in questo particolare momento, che qualcuno mi porgesse un po’ di coramina. Sembra che questi episodi, così lontani dalla pratica pura dello Sport, continuino a scandalizzare pochi e ad essere facilmente e supinamente assorbiti.
Fatto questo sfogo, ritengo che tutto quanto avvenuto derivi fondamentalmente dalla scarsa volontà e capacità di innovazione da parte della Federazione. Se a questo poi si aggiunge lo scarso colloquio che esiste tra questa ultima ed i Comitati Regionali e l’incapacità di questi ultimi ad aggregarsi tra di loro ed essere promotori delle idee che provengono dalla Base (quando si adoperano per ascoltarla), ecco allora che la ricetta dà i suoi frutti:
I più dinamici si innovano autonomamente ed incuranti vanno per la loro strada, tanto sanno che nessuno sbarrerà loro il passo (specialmente quando sono grossi Comitati), anche se operano fuori dalle Regole in vigore. Evidentemente sanno che queste vengono emesse dalla Federazione a puro titolo di cronaca e solo come specchietto per le allodole per noi ingenui tesserati, ma da poter anche non rispettare. L’esempio viene dall’Alto con la mancata applicazione dello Statuto Federale nelle ultime Elezioni del Consiglio Federale e dal mancato controllo da parte del C.O.N.I.
Gli altri, da buoni, fedeli e rispettosi gregari sia della Federazione sia delle Società, si limitano: a fare ed approvare i soli Calendari ed essere presenti a qualche premiazione o non operano affatto o utilizzano le Regole in maniera antisportiva e clientelare. 
Tu dici le Società non hanno interesse! Per colpa della FITAV finiscono per averlo! Infatti fino a quando la FITAV non eliminerà la Regola che ai Campionati di Società si partecipa con Squadre con tiratori a Categorie limitate (1 Eccellenza, 2 Prima, 2 seconde ed 1 terza categoria), non essendoci ricambio generazionale, alcune Società si sentono autorizzate utilizzando l’alibi di dover declassare i tiratori per mantenere competitiva la propria Squadra. La Regola sana per i Campionati di Società è quella che da due anni è stata adottata per la Coppa dei Campioni di Società. SQUADRE SENZA LIMITAZIONE DI CATEGORIE.

ricciardi silvio 20/01/2006 Senza dubbio il nostro nuovo amico vicentino Costa ha cercato una soluzione - non facile - relativa alle categorie dei tiratori. A suo avviso bisognerebbe avere una unica classe di agonisti fino al raggiungimento dei 65 anni, fatto salvi junior, lady e quindi veterani. Ma è poi cosi sicuro che la partecipazione alle gare non vedrebbe una totale contrazione di iscritti il cui riconosciuto livello non potrebbe loro permettere di accedere mai ad uno dei premi di programma ?? Ed allora invece di annullarle perchè non dare alle varie categorie la possibilità di effettuare gare riservate ad ognuna di esse??? In ogni regione si potrebbe sparare ogni settimana su due, tre campi facendo delle gare a cui possono accedere ed esempio solo tiratori di Ecc.za e Prima oppure solo tutte le Seconde ed ancora una riservata a Terze, Junior Veterani ecc. La mia, Vi assicuro, non è una fantasiosa idea esposta a tutti Voi per puro protagonismo, già da tempo su tutti i campi tiratori dello stesso livello si riuniscono per sparare in poules preferendo tali riunioni alle costosissime gare federali della domenica. La verità sta nel fatto che la Fitav di Roma, nonostante faccia del suo meglio per creare delle regole nazionali lascia poi alla periferia la possibilità di evadere o stravolgere le stesse, senza nessuna forma di controllo locale e senza mai richiedere delle dimissioni dovute agli inadempienti. Il motivo di quanto affermo è un dato di fatto riconosciuto: il potere è nelle mani dei gestori delle Ass.tav - che sono i grandi elettori dei membri della federazione - e la massa dei tiratori non ha alcun peso e nessun diritto .

costa pierluigi 20/01/2006 Egregio Ricciardi, dopo aver conosciuto il buon Africano sapevo che prima o poi avrei conosciuto anche gli altri componenti della triade. Ebbene, eccoci qui. La ringrazio per aver considerato anche la mia opinione. Dobbiamo però considerarla alla stregua di una bella provocazione anche se in cuor mio, una volta rivista e dopo aver preso le giuste misure, potrebbe assumere ben altro significato! Ma per ora va bene così. Parliamone. E' anche quello che va predicando Africano quando auspica che chi ha qualche idea non se la tenga per sè ma la condivida nel forum: potrebbe diventare una grande idea! A proposito di categorie e di gare riservate alle varie categorie. Voglio fare una riflessione: chi può garantire che ogni tiratore è inquadrato nella giusta categoria di merito? Lei mi insegna che la formula dei passaggi di categoria, quella ufficiale della Fitav, è fatta apposta per essere riconsiderata o meglio, disattesa. Quindi il problema non è tanto fare le gare riservate alle categorie ma fare delle gare a cui partecipano i tiratori che vogliono cimentarsi sportivamente e spassionatamente. Vogliamo considerare il nostro sport una passione o no! E se così non fosse, cos'è? Una nuova forma di accattonaggio? Vogliamo andare a divertirci un pomeriggio in pedana, spendendo meno degli altri perchè rientriamo nelle categorie mutuate, sparando sul 100% del montepremi alla faccia di quelli bravi di prima ed eccellenza che sparano solo sui premi di programma e, quel che da più fastidio, lo facciamo sotto mentite spoglie perchè siamo coscienti che stiamo rubando e che in molti meritiamo la categoria superiore ma, a parte rare candide figure, chiniamo il capo e, chi se ne frega...va bene così! Ma vogliamo fare un pò di chiarezza? Vogliamo premiare chi rompe più piattelli e ci delizia in pedana oltrechè ci rappresenta e può sempre insegnarci qualcosa oppure premiamo chi ne rompe meno, non sa sparare, non sa stare in pedana, è diseducativo ma lo premiamo soltanto perchè qualcuno ha deciso che deve appartenere ad una categoria con handicap e quindi va aiutato dandogli un rimborso spese. Ma, mi chiedo io, è poi così sicuro che andiamo a sparare per pura passione come affermiamo, battendoci la mano sul petto? Lei dice che i tiratori preferiscono fare le poules anzichè le gare, perchè meno costose. Non so! Bisogna vedere quante ne fanno di poules e poi magari se ci aggiungono 5 euro al giro tanto per dare un pò di pepe, anzi, di peperoncino.... . Senz'altro concordo con le sue ultime considerazioni sulla ripartizione del potere nel tiro a volo. Noi tiratori abbiamo il diritto di divertirci e il dovere di farlo in silenzio: Si prega di rispettare i tiratori in pedana.... ci sono cartelli dappertutto anche se spesso sono scoloriti. A risentirci, a presto.

Mellone Antonio 20/01/2006 Vorrei esprimere anche la mia modesta opinione. Credo che ,ad oggi, il metodo usato per le varie gare di fossa olimpica sia il migliore. Le categorie superiori possono aspirare solo ai premi di programma mentre si riservano quote e premi per le categorie inferiori più la possibilità di sparare cartucce di 28 gr che non è cosa da poco. Non sono molto daccordo sul fatto di fare diverse gare e dividerle per categorie perchè vorrebbe dire disperdere già quei pochi appassionati su vari campi e tutto ciò renderebbe ancora più triste quel poco di buono che c'è. Ritrovarsi un pò tutti nei giorni di gara è una delle cose che rendono gradevole i nostri giorni in pedana. I passaggi di categoria così come le retrocessioni sono mal gestiti dalla nostra federazione. Credo che la cosa migliore per tutti sia la creazione di una ranking list nazionale (vedi modello creato dall'ing. Vigo) dove viene messo tutto in discussione in base ai risultati ottenuti nell'anno solare. Perchè la federazione non prende in considerazione tale formula in modo da tutelate se stessa e tutti i tiratori appartenenti ad essa? Il comitato regionale Lombardia in barba alle attuali norme ha creato una sua formula e l'ha messa in atto proponendo retrocessioni e avanzamenti di categoria non contemplati nel regolamento federale. Eppure si è lasciato fare ed aggiungo giustamente. Se è vero che esiste un decentramento a vantaggio delle regioni perchè una volta non siamo noi campani a dare l'esempio in positivo e facciamo in modo di incentivare il nostro comitato e di creare, gestire e controllare i nostri tiratori creando una ranking list regionale e proponendo retrocessioni e passaggi di categoria alla federazione stessa? Siamo i promotori di questa iniziativa ed allora mettiamola in atto e vi assicuro che tutti andranno sui campi per prevalere sugli altri perchè ci sarà una classifica che dirà che l'uno è stato più bravo dell'altro e questo metterà in competizione tutti. Chiedo al COMITATO REGIONALE di prendere in seria considerazione le mie parole e dò la mia piena collaborazione affinchè questo possa realizzarsi così come farebbero anche altri nostri amici credo. Diamo una volta un'esempio di efficienza e di coraggio nel senso positivo e dimostriamo che oltre alle idee abbiamo anche i mezzi per farlo. Se il comitato non darà il suo assenso o la sua collaborazione a questa ranking list allora chiedo a te Vigo di gestirla per noi e di proporre passaggi di categoria e retrocessioni in base ai risultati dell'anno e di consegnare a fine anno tale lista dove proponiamo autonomamente, al comitato regionale, questi passaggi di categoria e che siano visibili sul nostro sito. Siamo in tempo per farlo ed abbiamo i mezzi. Lo chiedo in via ufficiale anche al nostro delegato regionale ed amico LUIGI MELE che si adoperi per relaizzare questo progetto che serivrà anche a lui per gestire la squadra di FO campana che oggi è campione d'italia.

Vigo Africano 20/01/2006 Mi allontanerò da Napoli per una decina di giorni e quindi non potrò seguirvi nel dibattito. Mi preme tuttavia suggerirvi per ordine di lettura e di archiviazione, di dibattere le diverse soluzioni tecniche nel Tema specifico del FORUM: Ranking List Nazionale, dove io copierò questi due ultimi vostri interventi. Mentre lascerei in questo Spazio Aperto il dibattito sul Tema iniziale: IL MANCATO RISPETTO DELLE REGOLE IN VIGORE ED I PROVVEDIMENTI CHE I TESSERATI SI ATTENDONO CHE VENGANO PRESI DAGLI ORGANI COMPETENTI
A Pierluigi che si è unito da poco al nostro Gruppo del Sito, pregherei di fare uno sforzo e di leggersi gli interventi dell'altro Tema ed in particolare la Bozza di Sistema da me presentata nell'intervento del 02/06/04. E vorrei aggiungere che la sua soluzione liberatoria mi piace e vorrei proporre una via di mezzo, utilizziamo la Ranking List Nazionale per la partecipazione ai Campionati Italiani, mentre per le gare delle Società (Nazionali,Regionali, Provinciali, etc) adottiamo la soluzione proposta da Pierluigi.

Vigo Africano 20/01/2006 Per Antonio Mellone: Ho lanciato il mio intervento senza accorgermi che mentre lo preparavo è arrivato il tuo. Ti ricordo che il problema non è Regionale, ma Nazionale. Il nostro contributo l'abbiamo dato proponendo una Bozza semplice di Sistema, ma non possiamo contribuire al caos organizzativo, dandoci una regola interna regionale in contrasto con le Regole FITAV che prevedono Retrocessioni e Promozioni con modalità diverse.

Bacco Giuseppe 27/02/2006 Faccio i miei complimenti a Pierluigi Costa. Il tiro a volo dovrebbe essere quello che auspica nel suo intervento. Si va al campo per divertirsi e per vedere che ne rompe di più, non certo per portare a casa qualche Euro. La competizione per un titolo è una cosa, le gare a premi o a prosciutti è un'altra. In questo modo si potrebbe anche accettare di essere sconfitti da quelli che abbiamo chiamato .. professionisti .

Vigo Africano 23/05/2006 Ho ricevuto in data 22/05/06 l'e-mail di risposta, all'ultimo mio sollecito del 10/05/06, dal Segretario Generale FITAV, Dott. Fabio Fortuni, nella quale mi informa che la Commissione Tecnica Federale si riunirà domani 24/05/06 per valutare la documentazione da me inviata relativa al Reclamo avverso le n° 128 irregolari, a mio avviso, retrocessioni dalla 1° alla 2° Categoria di Fossa Olimpica anno 2005/06. 

Bacco Giuseppe 07/06/2006 Vigo, quali sono stati i riscontri della Commissione Tecnica Federale riunitasi il 24 maggio u.s. ?

Vigo Africano 07/06/2006 Ho inviato ieri sera l'ennesima e-mail al Segretario Generale Dott. Fabio Fortuni ed al Segretario della Commissione Tecnica Federale Sig.Stafano Bussone, per sollecitare, ormai dopo due settimane dalla riunione e dopo la disputa dei tre G.P.FITAV, l'esito dell'esame. Ma ad oggi nessuna risposta. Immagino già, qualora mi rispondano, quale sarà il contenuto della lettera: La Commissione Tecnica ha esaminato e adesso dovrà essere ratificato l'esito dal Consiglio Federale. Quando si riunirà il Consiglio Federale? Dopo che saranno state disputate le Finali dei Campionati Italiani. Così tutto finirà ancora una volta a Tarallucci e vino!

Bacco Giuseppe 07/06/2006 Pensierino della sera: che sia il caso di scoperchiare il pentolone ?
La corda quando si tira troppo può rompersi!
Dormiamoci su. Ciao e non prendertela.

Vigo Africano 06/07/2006 Solo dopo aver sollecitato per l'ennesima volta in data 22/06/06, informando per conoscenza l'Ufficio Affari Giuridici, Statuti e Normative e la Giunta Nazionale del C.O.N.I., ottengo finalmente oggi il Risultato dell'analisi effettuata dalla Commissione Tecnica Federale avverso il mio Reclamo, presentato in data 12/01/06, per le retrocessioni dalla 1° in 2° Categoria Fossa Olimpica nell'anno 2005/06. Ovviamente l'esito è stato Negativo su decisione del Consiglio Federale in data 12/06/06. 
Adesso ricorrerò in Giunta Nazionale C.O.N.I., cosa che non potevo fare prima di ottenere, secondo le Regole del C.O.N.I.,l'esito della F.I.T.A.V.
Affinchè possiate valutare le opinabili ragioni del rigetto del mio reclamo, vi allego quanto inviatomi dalla nostra Federazione.
Vi ricordo che ne il Sito ufficiale www.fitav.it, ne l'Organo Ufficiale della nostra Federazione, il mensile IL TIRO A VOLO, hanno mai pubblicato la decisione assunta dal Consiglio Federale nella Riunione del 03 e 04 Dicembre 2005, circa la possibilità di derogare dalle Regole in vigore in materia di retrocessioni. Ne tantomeno mi risulta che sia mai stato affisso nelle bacheche delle Società, un Comunicato Ufficiale di tale decisione del Consiglio Federale.
Raccomandata ultimo sollecito alla FITAV
Risposta della FITAV
Verbale della Commissione Tecnica Federale (allegato alla risposta FITAV)
A titolo di memoria allego:
Documentazione inviata a suo tempo in FITAV a supporto del Reclamo presentato.
Vigo Africano 13/07/2006 Facendo seguito al mio intervento del 06/07/06, relativo al rigetto da parte della FITAV del mio Reclamo del 12/01/06, avverso le 128 irregolari Retrocessioni dalla 1° Categoria alla 2° Categoria Fossa Olimpica nella Stagione Agonistica 2005/06, allego qui di seguito copia del Ricorso da me presentato in data 10/07/06 agli Organi Competenti del C.O.N.I. e la relativa documentazione allegata. 
Quanto sopra per tenere tutti gli iscritti al corrente sulle azioni personalmente svolte a titolo di tesserato F.I.T.A.V.
Ricorso al C.O.N.I. del 10 Luglio 2006
Documentazione allegata:
b) Regolamento G.P. FITAV 2005 di 1° Categoria Fossa Olimpica
c) Note ed Elenco tiratori irregolarmente retrocessi nella Stagione 2005/06 
1) Copia della Raccomandata FITAV del 03/07/06
2) Copia del Verbale della Commissione Tecnica Federale allegato alla Raccomandata FITAV di cui sopra
Rotundo Piero 13/10/2006 De Andrè cantava: Non disse niente e lo seguì sulla sua cattiva strada…, ed ecco che il Presidente Regionale Fitav Roberto MANNO(per intenderci, lo stesso della prova di F.U.2004 in quel di Fasano, che per giustificare la poca presenza di tiratori, disse che la disciplina era poco conosciuta in Puglia, con grave scorno per i tiratori pugliesi e non.)ha deciso di seguire la Campania e la Lombardia stilando una lista di tiratori che a suo modo potrebbero richiedere la retrocessione in 2^ categoria, lista che come puoi ben immaginare non ha mancato di suscitare polemiche e malumore, sia per i criteri addottati sia per la discriminazione subita e forse non meritata da i presenti e non presenti nella suddetta lista.
Nel ringraziare tutto lo staff di forum, vorrei esprimere tutta la mia indignazione per la risposta della Fitav alla Tua raccomandata ricorso sulle retrocessioni, ma ancor di più vorrei esprimere la mia rabbia nei confronti di quanti subiscono il mancato rispetto delle regole nella più totale indifferenza.
Per quanto sopra, la mia più completa solidarietà ed un forte abbraccio anche non conoscendoti personalmente per quanto fai e fate in difesa delle regole e dello sport.
Confidando in un ripensamento della Fitav ed in subordine in una Tua… nostra vittoria nel ricorso al CONI, Ti incitiamo a non mollare e ci mettiamo a tua disposizione affinché prevalgano i diritti ed il buon senso almeno nello sport.
P.S. Se da Voi il comitato regionale è evanescente, da noi purtroppo non è mai esistito se non la dittatura MANNO con buona pace dell’organo collegiale che dovrebbe essere ma non è…, ma questo sarà un altro capitolo.

Vigo Africano 13/10/2006 Ti ringrazio moltissimo per il tuo sincero e utilissimo appoggio e ti assicuro che non mi fermo, anzi non avendo ancora ricevuto ad oggi alcun cenno di ricezione dalla F.I.T.A.V. in merito alla presentazione del mio ricorso in Commissione di Appello, come richiestomi dal C.O.N.I., aspetterò fino alla scadenza dei 60 gg dalla mia richiesta (06/09/06), e poi inoltrerò una nuova Raccomandata alla F.I.T.A.V. e per conoscenza al C.O.N.I., in cui farò notare la perdurante reticenza della nostra Federazione a concludere l'esame di detto ricorso ( tanto più che il risultato è ovviamente scontato e quindi è solo voler ostacolare l'iter burocratico per poter ricorrere al C.O.N.I).
La situazione più drammatica che si è evidenziata in questa vicenda ( se non bastassero i fatti odierni della Federazione Gioco Calcio), è che il C.O.N.I. che dovrebbe controllare l'operato delle Federazioni, sembra dimenticarsi sempre di questa sua primaria Funzione Statutaria.
Per quanto riguarda le Liste di Retrocessione di questo anno, purtroppo sono regolari, in quanto (guarda caso!) solo per la Fossa Olimpica la Federazione è ritornata (pur riconoscendo la non validità e l'uso improprio, paternalistico e clientelare fatto fino ad oggi dai Comitati Regionali) sui suoi passi riaffermando il vecchio Regolamento in vigore fino al 2004 (lavandosene così opportunamente le mani).

maloni rinaldo 06/11/2006 Saluti a tutti sono Maloni Rinaldo, è la prima volta che scrivo e ne approfitto per dare la mia adesione all'idea della ranking list, spero che sia presa in considerazione dai nostri dirigenti al più presto.
Faccio un grandissimo in bocca al lupo a Vigo Africano per il proseguio della sua (e nostra) vertenza con la fitav.
Un caro saluto anche a Gioacchino Rosa Rosa che ho avuto modo di conoscere sul gb de iltiro.com
e ringrazio ancora per il suo bellissimo ed emozionante racconto don peppino alle olimpiadi.
Tanti saluti.
Rino 

Vigo Africano 09/11/2006 A 60 ggg. dall’invio (06/09/06) del Ricorso, avverso le irregolari retrocessioni dalla 1° alla 2° Categoria Fossa Olimpica nella Stagione 2005/06, alla Commissione di Appello della FITAV, così come richiesto dal C.O.N.I., non ho ancora ricevuto alcun segnale di ricezione e di previsione della data di discussione dello stesso. 
D’altra parte è ovvio che la Federazione voglia prima stabilizzare anche i Passaggi e Retrocessioni di Categoria della Stagione 2006/07, in modo da bloccare ancora per un anno la situazione e ritardare il mio ricorso al C.O.N.I. per gli stessi motivi.
In data 07/11/06 ho comunque provveduto a segnalare, con un ulteriore Raccomandata A/R, agli Organi competenti del C.O.N.I., questa assurda reticenza da parte della nostra Federazione.
Quanto sopra per tenervi sempre aggiornati sulle mie azioni in merito.

Bacco Giuseppe 09/11/2006 Voglio offrire il mio sostegno alle iniziative di Vigo e di questo sito. Non è accettabile che una Federazione seria metta in atto comportamenti ostruzionistici, nella più assoluta mancanza di trasparenza. La Fitav è l'espressione delle Associazioni Sportive che a loro volta sono espressione dei soci tesserati.
La Federazione, alla quale ognuno di noi appartiene, ha il dovere istituzionale di soddisfare le nostre legittime richieste.
Chiudersi a riccio e procrastinare le decisioni sono il chiaro sintomo di un disagio che non dovrebbe appartenere a chi governa lo sport. Meglio sarebbe, nella peggiore delle ipotesi, ammettere di aver commesso un errore.
Ma l'ammissione è propria delle persone intelligenti......
Il mio pieno appoggio a Vigo.

RUSSO SALVATORE 09/11/2006 Gentile Vigo noto con molto dispiacere che i tuoi ricorsi alla Federazione e ai vari Organi Superiori dello Sport non sono presi in considerazione,questa situazione mette in mostra che noi tiratori, amanti dello Sport, non contiamo quasi nulla,anzi siamo quelli che son tenuti a far la tessera solo per finanziare le attività della Nazionale. Comunque spero che nei prossimi giorni ti sia data risposta al tuo appello lanciato qualche mese fa anche se penso che sara molto difficile.Saluti.

Vigo Africano 24/11/2006 Sempre per tenervi al corrente sull'andamento del mio Reclamo avverso le 128 irregolari Retrocessioni dalla 1° alla 2° Categoria Fossa Olimpica nella Stagione 2005/06, dopo il mio sollecito al C.O.N.I. del 07/11/06 per la mancata risposta della FITAV, questa mattina ho ricevuto la Convocazione della Commissione di Appello per il prossimo 11 Dicembre. 
Vedremo cosa architetteranno per rigettare il mio Reclamo. In ogni caso successivamente, espletato finalmente tutto l'iter burocratico in FITAV, ricorrerò alla Giunta Nazionale del C.O.N.I., in caso di rigetto (scontato) dello stesso.

maloni rinaldo 24/11/2006 Forse hai ragione ad essere pessimista sull'esito dell'appello, ma è pur sempre un passo in avanti.
Ti faccio un grandissimo in bocca al lupo e ti rinnovo la mia stima.
Tanti saluti
rino

Vigo Africano 25/11/2006 Ti ringrazio molto per il tuo appoggio che hai voluto esprimermi e sollecitare anche sul Sito www.iltiro.com . 
E' gratificante per me sentirmi appoggiato moralmente, ma è ancora più importante nei confronti della Federazione, se ricevessi un appoggio corale per questa battaglia che non è verso i nostri colleghi coinvolti nella vicenda, quanto un concreto segnale che noi tiratori tesserati vogliamo che si ritorni al più presto al rispetto delle Regole in vigore e ad una Gestione di puro Sport. 

Vigo Africano 12/12/2006 Meno peggio del previsto
Sempre per tenervi al corrente sul Ricorso relativo alle Retrocessioni dell'Anno 2005/06. 
L’incontro avuto con la Commissione di Appello dell’ 11/12/06, costituita da cinque Membri, è stato sostanzialmente proficuo avendo chiarito le eventuali perplessità o incomprensioni sul mio Ricorso.
Non ci sono stati elementi che hanno potuto in alcun modo scalfire le mie giuste ragioni, confortate dalla documentazione allegata e dalla dimostrazione della intempestività della Deroga con Delibera verbale (3 – 4 Dicembre 2005 rispetto: alle eventuali richieste di passaggio o retrocessione che secondo Regolamento devono essere state presentate nel Settembre 2005 ed al completamento dei tre G.P. FITAV già nel Giugno 2005), comunque mai pubblicata ufficialmente sul Notiziario o sul Sito FITAV ed emessa dunque solo a Regolarizzazione di Irregolarità commesse da alcuni Comitati Regionali e non rigettate dalla FEDERAZIONE stessa. 
L’attenzione accordatami dalla Commissione, in qualche modo riduce la mia perplessità sul paventato scontato esito della Sentenza, che mi sarà inviata e pubblicata sul Notiziario non prima del prossimo Gennaio/Febbraio 2007. Pertanto solo allora potrò avanzare ulteriore Ricorso alla Giunta Nazionale C.O.N.I., in caso di mancato accoglimento del mio Ricorso da parte della Commissione di Appello FITAV. 
Lascia comunque sgomenti, quanto riportato dalla Circolare FITAV n° 2 del 24 e 25/11/06,relativa alle Norme per lo svolgimento dell’Attività Sportiva Federale 2007, che lascia ancora una volta anche la discrezionalità dei Passaggi e Retrocessioni di categoria alla decisione dei Comitati Regionali (ovviamente accompagnata dal consueto MANCATO CONTROLLO OBIETTIVO della FEDERAZIONE).

Maglione Biagio 13/12/2006 FORZA ! ! !
Ancora pochi passi e raggiungeremo la meta.

Mellone Antonio 15/12/2006 Sul sito FITAV sono presenti i passaggi di categoria per l'anno 2007. Dando un'occhiata veloce ho notato che ci sono parecchie retrocessioni dalla prima in seconda ma nessuna che riguarda i tiratori campani. Questo mi fa pensare che gli interventi di Vigo siano sì serviti per evitare ingiustizie ma, purtroppo, solo a livello strettamente regionale. Naturalmente non conosco le cause delle retrocessioni altrui e questa mia considerazione può cambiare con la presenza di motivazioni valide.

Vigo Africano 15/12/2006 In realtà di tiratori campani retrocessi dalla 1° Categoria in 2° ce ne sono. Io ne ho trovati sei dando uno sguardo sommario (Barbato, Carannante, Colantonio, Graziano, Luison, Luongo) e vista la grande quantità e qualità dei tiratori retrocessi in 1° dall'Eccellenza, non possiamo parlare di retrocessioni scandalose, anche se dispiace vedere alcuni ancora validi e stimati tiratori, ma non più così assidui, passare nella categoria inferiore. In ogni caso, visto che le Regole attuali lo permettevano, il numero di retrocessi poteva essere notevolmente superiore considerando, dati effettivi alla mano, quanti tiratori hanno rallentato la loro frequenza sui campi per un inquadramento superiore acquisito per effetto di una giornata di grazia. Io comunque resto sempre dell'avviso che la Federazione, senza troppi sforzi, potrebbe mettere in atto una Ranking List Nazionale, con notevole interesse agonistico di tutti i tiratori.

Mellone Antonio 16/12/2006 Per la RANKING LIST mi hai sempre trovato daccordo ed insisto affinchè sia adottato un sistema del genere. Sono daccordo anche per quanto riguarda le retrocessioni dalla prima alla seconda ma non capisco il perchè siano stati retrocessi solo alcuni che non hanno frequentato o che non frequentano più assiduamente i campi da tiro. Quasi la metà dei tiratori di prima categoria che non possono o non si sentono competitivi non partecipano più alle gare Fitav ed hanno ridotto la partecipazione anche alle gare societarie tuffandosi nelle pool. Bisognerebbe fare una cernita e per questo motivo qualche girono fa parlavo di amatori e agonisti.

Vigo Africano 16/12/2006 Caro Antonio, il Lupo perde il Pelo ma non il Vizio. 
Se ci fai caso la FITAV nell'Elenco dei Passaggi di Categoria 2007 ha lasciato la data di nascita ma ha tolto il N° di tessera (vedi Elenco passaggi di categoria 2006), in modo da rendere più difficile il Controllo sia individuale che Regionale.
Tuttavia, riguardando con più attenzione gli Elenchi 2007, ho rilevato che il Comitato Regionale Campania non ha voluto perdere il Vizio anche questa volta, tuttavia secondo il vecchio e nuovo assurdo Regolamento, di effettuare una promozione Paternalistica dalla 2° in 1° Categoria Fossa Olimpica, Giuseppe Esposito, validissimo tiratore negli anni passati, ma attualmente poco assiduo frequentatore, tanto da non aver preso parte a nessun G.P. FITAV di 2° Categoria nell'anno 2006 e non mi risulta aver ottenuto Risultati di rilievo in questa annata, tale da rendere accettabile e sportiva una tale valutazione del Comitato Regionale Campania.

Vigo Africano 17/12/2006 Questa mattina sullo Stand FALCO ho incontrato il Consigliere Regionale della Campania - Responsabile del Settore Trap. Ho chiesto le motivazioni del Passaggio in 1° categoria del Tiratore Giuseppe Esposito, mi ha risposto che non ne sapeva nulla!. Ma allora chi è questo fantomatico proponente? Cosa fa la Federazione in termini di controllo, visto che il Comitato Regionale Campania, attraverso il suo Consigliere, dichiara di non saperne nulla ed inoltre lo stesso Comitato Regionale Campania interpreta i Risultati Tecnici a modo suo?:
a) Promozione dalla 2° in 1° Categoria senza Risultato Tecnico del Tiratore di cui sopra.
b) Mancata Promozione dalla 3° alla 2° Categoria per i seguenti Tiratori con Risultato Tecnico acquisito:
Iannuzzi Achille CP 66370 - II° G.P. FITAV 23/04/06 - I° Assoluto - 94/100 + 23/25 = 117/125 - II° Assoluto Campionato Regionale Individuale con 2 Penalità.
Feola Domenico CP62789 - II° G.P. FITAV 23/04/06 - III° Assoluto - 89/100 + 20/25 = 109/125 - III° G.P. FITAV - 03/06/06 - II° Assoluto - 88/100 + 23/25 = 111/125 - III° Assoluto Campionato Regionale Individuale con 7 Penalità.
Cerrone Salvatore - III° G.P. FITAV - 03/06/06 - I° Assoluto - 90/100 + 22 = 112/125 - V° Assoluto Campionato Regionale Individuale con 9 Penalità.
Stiamo riducendo le Regole di questo Sport ad una vera barzelletta! E' ora di finirla! 
Per completezza di dati riporto il Regolamento del Campionato Regionale Campania 2006 - Fossa Olimpica
Vigo Africano 18/12/2006 Ho ricevuto in questo momento una telefonata dal Consigliere Regionale Responsabile del Trap della FITAV Campania, che mi invita a togliere dal mio precedente intervento il suo nome. Cosa che ho già fatto! Mi riferisce inoltre che la sua risposta, esattamente come da me riportata, doveva intendersi che: non era tenuto a darmi spiegazioni, perchè se le voglio devo richiederle in Federazione.
Ma allora noi tiratori tesserati FITAV dobbiamo solo pagare e subire, perché non abbiamo Interlocutori a cui rivolgerci, visto che se ci rivolgiamo per chiarimenti ad un Rappresentante del Comitato Regionale, questo ci dice che dobbiamo interpellare la Federazione Centrale (FITAV), quando interpello la Federazione (cosa che ho già fatto oggi via e-mail e Fax) come negli anni passati (ante 2005), quando era in vigore l’attuale identico Regolamento Federale per i passaggi di Categoria 2006, stile Ponzio Pilato, ed inviai le mie richieste di chiarimento, mi verrà risposto: E’ competenza del Comitato Regionale specifico. 
Altrimenti come nella richiesta di chiarimento del 2002, con la presente lettera FITAV a cui ancora oggi attendo risposta dagli Organi Competenti. QUALI ???
bueno pernica angelo 02/02/2007 Preliminarmnete complimenti per la dedizione che dimostri alla nostra attività sportiva. Nel merito della ranking list che è un'idea ottima vorrei fare delle osservazioni. Per quanto mi è dato conoscere i tiratori imboscati sui campi esistono e sempre esisteranno fintanto che gli organi fitav territoriali non si decideranno a fare il proprio lavoro di controllo e coordinamento effettivo sui campi, valutando con attenzione i risultati dei tiratori. Ho visto tiratori che pur non partecipando ai fitav si aggiudicano quasi metodicamente le garette 'a prosciutti' con risultati dal 47 in su. Ciò oltretutto fà nascere la convinzione negli altri tiratori che De Couberten era un cretino e che non si partecipa per lo sport ma per andare a premio. Pergiuntga se un tiratore non và a premio è considerato una schiappa. Secondo me lo sforzo da fare è oltre a quello di stanare gli imboscati - ottima la ranking list - anche quello di permeare la mentalità dei tiratori del fatto che il nostro sport è bello pure se non si và a premio sempre. Saluti

Vigo Africano 06/02/2007 Lo scopo della Ranking List redatta a Livello nazionale per Categoria da parte della Federazione Centrale, così come abbozzato nella mia proposta di Ranking List che avrai letto in questo Tema, ha principalmente lo scopo di rendere più visibile l'attività agonistica svolta da ciascuno di noi, poter confrontare settimanalmente con gli altri la propria prestazione, cercare di migliorarla con i risultati delle gare successive e quindi risvegliare quel necessario spirito sportivo degoubertiniano. Poi come conseguenza di un Sistema a valutazione oggettiva, dovrebbe scaturirne anche un impossibilità di imboscarsi a lungo o di avallare delle irregolarità più volte effettuate da alcuni Comitati Regionali.
Proprio perchè ne parliamo ormai da anni e non abbiamo ottenuto alcuna attenzione, non credo che sia questo l'obiettivo perseguito dalla FITAV, a cui sembrano interessare molto di più Regole (si fa per dire) molto più elastiche e gestibili secondo come gira il vento, anche se completamente contrarie al vero Spirito Sportivo ed ai Regolamenti in vigore.
Ad oggi non ho ancora ricevuto la Sentenza della Commissione di Appello FITAV, a seguito della convocazione e discussione avuta l'11 Dicembre 2006, in merito alle irregolari Retrocessioni dalla 1° Categoria alla 2° Categoria di Fossa Olimpica, ratificate dalla FITAV nella Stagione 2005/06.
Questo mi impedisce e ritarda il mio successivo Ricorso alla Giunta Nazionale del C.O.N.I., qualora la suddetta sentenza fosse negativa.

Vigo Africano 07/02/2007 Finalmente qualcosa si muove in maniera positiva! 
Oggi la FITAV ha pubblicato l'ultimo aggiornamento dei Passaggi e Retrocessioni di Categoria per l'anno 2007.
Per quanto riguarda la FOSSA OLIMPICA ed in particolare la REGIONE CAMPANIA, rilevo con soddisfazione che la Federazione ha operato finalmente con i dovuti controlli ed ha di conseguenza riportato in 2° Categoria il tiratore Esposito Giuseppe erroneamente inserito inizialmente nei Passaggi in 1° Categoria. Inoltre ha regolarizzato la posizione di tutti quei tiratori campani di 3° Categoria che nella Stagione 2006 avevano ottenuto i Risultati Tecnici per la Promozione in 2° Categoria ed i cui nominativi inizialmente non erano stati inseriti nei relativi Elenchi dei Passaggi di Categoria 2007.

Vigo Africano 12/02/2007 Sono passati ormai 60 gg. da quando ho avuto a Roma l'incontro (11/12/06) con la Commissione di Appello FITAV per discutere il mio ricorso per il mancato accoglimento in prima istanza del mio Reclamo da parte della Commisione Tecnica FITAV avverso le 128 irregolari Retrocessioni dalla 1° Categoria alla 2° Categoria Fossa Olimpica, ufficializzate dalla Federazione nella Stagione 2005/06.
Mi era stato riferito, a fine riunione, dal Presidente della Commissione di Appello Avv. Linda, che avrei ricevuto l'esito dell'incontro e la relativa motivazione, necessaria per poter ricorrere al C.O.N.I., entro gennaio 2007 e che in ogni caso la relativa sentenza sarebbe stata pubblicata sul Notiziario FITAV IL TIRO A VOLO.
Ad oggi non ho ricevuto alcuna comunicazione in merito ed anche sul Notiziario FITAV di Febbraio 2007 non è stato ancora riportata alcuna sentenza.
Quanto sopra, oltre a non trovare giustificazione, ritarda la possibilità da parte mia di ricorrere alla Giunta Nazionale del C.O.N.I. in caso di una ulteriore sentenza negativa.

bueno pernica angelo 01/03/2007 Per quanto alla mancata convocazione non vorrei deluderti ma, per esperienza diretta in una associazione riconosciuta dal CONI, ti posso dire che nonostante due ricorsi sulle irregolarità compiute nelle votazioni per il rinnovo delle cariche sociali dal gruppo dirigente poi insediatosi, non ho avuto alcuna collaborazione da parte del CONI, anzi mi sono visto radiato dalla associazione. Come dire: il pesce puzza dalla testa.
Con affetto e invitandoti a non mollare

Vigo Africano 01/03/2007 Ti ringrazio per il tuo intervento e ti assicuro che non ho alcuna intenzione di mollare, anche se sò che è una battaglia dura, infatti il C.O.N.I. avrebbe già dovuto controllare autonomamente, dopo tutte le mancanze segnalate ed i ricorsi presentati.

Vigo Africano 02/04/2007 Superati ormai abbondantemente i 100 giorni, ancora non ho ricevuto copia della Sentenza emessa dalla Commissione di Appello FITAV.
Mi diverte far notare che allegato alla Raccomandata FITAV inviatami a suo tempo il 03/07/06, c'era il Verbale della Commissione Tecnica FITAV in cui le prime due conclusioni si riferivano alla volontà di accettare le 128 Retrocessioni al fine di poter ridurre a tre i Raggruppamenti e le Sedi di svolgimento dei G.P. FITAV di I° Categoria. Guarda caso nel 2007, malgrado le suddette 128 irregolari ed effimere riduzioni:
I Raggruppamenti sono ancora Quattro! Infatti le Sedi del I° G.P. FITAV di I° Categoria sono state: Nord - TAV Carisio (Vc); Centro Nord - TAV Castelfidardo (An); Centro Sud - TAV Raimondo (Ce); Sud - TAV Torretta (Cl).
Cosa c'è ancora da analizzare per arrivare alla conclusione che sono state eluse le Regole in vigore, senza alcuna ragione plausibile?
Vigo Africano 12/04/2007 Ancora una volta questi attuali Dirigenti che guidano la nostra Federazione non rispettano lo Statuto della F.I.T.A.V.. Infatti lo Statuto Federale recita allo:
Art. 17. PRINCIPI GENERALI DI GIUSTIZIA
. 1…………………….
…………………………
.7 La giustizia sportiva deve essere rapida. A tal fine, tutti i termini processuali devono essere limitati al massimo, pur nel rispetto del diritto alla difesa. I procedimenti devono, comunque, concludersi nel termine di 90 (novanta) giorni.
.8 Le sentenze emesse devono esser sempre motivate, seppure in forma succinta. Le udienze sono pubbliche.
…………………………………..
Ad oggi siamo oltre i 120 (centoventi) giorni ed io ancora non ho ricevuto alcuna notizia in merito alla Sentenza emessa dalla Commissione di Appello, dopo l’udienza del 11/12/06, in merito al mio Ricorso avverso le 128 irregolari Retrocessioni dalla 1° Categoria alla 2° Categoria di Fossa Olimpica nella Stagione Agonistica 2005/06. 
Ricordo che il mio Reclamo è stato inoltrato il 12/01/06.
COSA DEBBO ANCORA ASPETTARE ? FORSE CHE SI CONCLUDANO PRIMA TUTTI I G.P. FITAV 2007 ?
Vigo Africano 16/04/2007 Sempre per tenervi al corrente dello stato delle cose, pubblico le raccomandate inviate oggi al C.O.N.I., alla F.I.T.A.V. ed alla Commissione di Appello F.I.T.A.V.
Raccomandata A/R del 16 Aprile 2007.
Vigo Africano 17/04/2007 Sul Notiziario F.I.T.A.V. IL TIRO A VOLO n° 157 dell'Aprile 2007 alla pag. 36 dell'Articolo Appunti del Presidente, riferito alla Riunione del Consiglio Federale n°3 (11 e 12 Giugno 2006), alla fine della prima colonna è riportato:
- Qualifica di Atleti di Interesse Nazionale per tiratori appartenenti alle Forze Armate ed ai Corpi dello Stato
Il Consiglio Federale all'unanimità stabilisce che tutti i tiratori appartenenti alle Forze Armate ed ai Corpi dello Stato sono considerati Tiratori di Interesse Nazionale.
Mi domando: Ma non è un controsenso essere Tiratori di Interesse Nazionale e contemporaneamente essere inquadrati in 2° e 3° Categoria???
Come al solito l'incongruenza è necessaria per poter succhiare a due mammelle!
Voglio in ogni caso ribadire, come fatto più volte, che ritengo una delle cose migliori fatte dal Consiglio Federale, l'aver sponsorizzato l'attivazione di Teams delle nostre Discipline nei Gruppi Sportivi dei Corpi dello Stato.
Ma questa ultima decisione del Consiglio Federale dovrebbe anche essere il prologo all'eliminazione dei Vincoli di Categoria nella formazione delle Squadre di Società, onde eliminare i falsi inquadramenti di cui sopra.

Vigo Africano 26/04/2007 L’Arte di arrampicarsi sugli specchi - E’ inconcepibile che in più di 120 giorni dalla Convocazione dell’ 11/12/06, la Commissione di Appello FITAV sia riuscita a condurre una così incompleta indagine ed a concepire una ulteriore sentenza negativa con una motivazione più che banale, dopo quella della Commissione Tecnica FITAV ratificata dal Consiglio Federale, che ugualmente non affronta il punto centrale del Ricorso.
Vi invito a leggere:
a) Lettera di accompagnamento della Sentenza del Segretario Generale FITAV del 16/04/07
b) Sentenza della Commissione di Appello FITAV del 06/04/07
c) Ricorso presentato al C.O.N.I. in data odierna 26/04/07


 HYPERLINK "http://www.tiroavoloforum.it/ricorsoalconiaprile2007allegatoA.doc" \t "_new" d) Allegato A al Ricorso del 26/04/07
e) Allegato B al Ricorso del 26/04/07

Per Vs. memoria inserisco anche la precedente sentenza del Consiglio Federale ed il relativo Verbale della Commissione Tecnica:
a) Lettera del Segretario Generale FITAV relativa alla Sentenza del Consiglio Federale.
b) Verbale della Commissione Tecnica FITAV del 24/05/06

A voi il Giudizio di merito! 

maloni rinaldo 28/04/2007 caro vigo c'è poco da commentare, sono senza parole.......
se un'istituzione emette delle regole e poi è la prima a non rispettarle non ci sono parole da spenderci sopra, l'ideale sarebbe una bella pulizia del palazzo in via tiziano e dei vari palazzi di ogni regione, ma in fin dei conti se ci pensiamo bene succedono le stesse cose con i governanti statali e nei nostri comuni....
l'ideale sarebbe ripartire da zero cioè con cittadini che educano i propri figli al rispetto delle regole e con amministratori che pensano al bene di tutti e non ai propri interessi.
tanti saluti e ancora complimenti per la tenacia.
rino

Bacco Giuseppe 02/05/2007 Caro Vigo, voglio fortemente offrirti il mio appoggio in merito al ricorso avverso alle irregolari retrocessioni. I componenti della Commissione d' appello hanno evidenziato una delle due cose. O sono assolutamente disinformati sui tempi e sui metodi coi quali si producono i passaggi di categoria, o sono totalmente in malafede. Il tuo ricorso ha evidenziato in modo palese il mancato rispetto delle regole ed il maldestro tentativo di sistemare posticipatamente le cose. Ammiro la tua perseveranza e ti auguro di trovare, in altra sede, persone di altri tempi che abbiano il rispetto di se stessi. Troppe volte assistiamo a vergognose manfrine a tutela dei potenti, a comportamenti che cercano in ogni modo, lecito ed illecito, di attaccare l'asino dove vuole il padrone. Mi piacerebbe conoscere personalmente chi ha emesso quella sentenza che reputo frettolosa, semplicistica e priva di motivazioni. 
In bocca al lupo e coraggio, se c'è ancora un po' di giustizia l'avrai certamente vinta.

Vigo Africano 03/05/2007 Ringrazio gli Amici Bacco e Maloni per il loro gradito appoggio alla battaglia che sto conducendo per portare al dovuto Rispetto dei Regolamenti e delle Aspettative di tutti quei Tiratori che ancora sono animati da una sana Passione Sportiva.
Devo purtroppo lamentare il mancato appoggio di tutti quei Tiratori che a parole hanno gridato allo scandalo, ma poi nei fatti si guardano bene dallo esporsi in prima persona.
Anche valutazioni contrarie al mio operato sono gradite, c'è sempre da imparare, ma l'indifferenza è la cosa peggiore. 

Vigo Africano 08/05/2007 Allego la risposta del 02/05/07 ricevuta ieri dal C.O.N.I. relativa al mio ricorso. 
C’è solo da vergognarsi! Una irregolarità così semplice e palese che deve essere soggetta ad una Procedura gigantesca, prolissa ed estremamente dispendiosa, quando il tutto dovrebbe essere di Competenza diretta del C.O.N.I., ed in fine per ottenere quasi sicuramente un'altra sentenza priva di costrutto tecnico e giuridico.
Adesso è chiaro perché dovevano semplicemente essere emesse due sentenze, tanto poi tutto si sarebbe insabbiato naturalmente!
Povero Sport! Ecco a cosa servono gli Organi di Controllo!

Lettera del C.O.N.I. del 02/05/07

Vi risparmio le prime 19 Pagine della Procedura per poter ricorrere alla Camera di Conciliazione e Arbitrato dello Sport, ma vi allego le cinque tabelle relative alle Spese Amministrative ed agli Onorari che avrei dovuto sostenere, oltre alle Spese per l’Onorario del mio Difensore.

Tabella 1 
Tabella 2 
Tabella 3 
Tabella 4 
Tabella 5 

Questa è la mia risposta in data odierna all’Organo di Controllo delle Federazioni:
Risposta al C.O.N.I. del 08/05/07
maloni rinaldo 08/05/2007 
una volta sul gb del tiro.com feci una provocazione:se un giorno uno volesse aprire un campo da tiro senza però affiliarlo alla fitav, un semplice circolo sportivo privato riservato ai soli tesserati, che sia in regola con tutte le misure di sicurezza del caso e con tutte le leggi dello stato, e inoltre se quella ipotetica iniziativa fosse seguita da altre analoghe sia nel tiro a volo che in qualsiasi altro sport che fine farebbero secondo voi i vari papaveri che vengono stipendiati dalle varie federazioni? e che fine farebbero le federazioni stesse?
che senso ha pagare una tessera federale se poi nel momento del bisogno la federazione si trasforma in un muro impenetrabile? e se per caso quel muro viene scavalcato c'è sempre papà coni che sistema le cose per benino bella roba!
avrei in mente un nome da dare a questa forma di governo dello sport italiano ma mi fermo qui, la fedina penale mi serve pulita..... chissà che un giorno debba richiedere delle autorizzazioni.....
saluto vigo e tutti quelli che ancora credono nello sport vero.

ricciardi silvio 08/05/2007 Quando partì la prima lettera che denunciava le palesi irregolarità nelle variazioni delle categorie, intervenni affermando che la Fitav avrebbe trovato sicuramente il sistema per porre tutto sotto silenzio. Le argomentazioni apportate da Vigo, però, col tempo, mi sembravano tanto convincenti che mai più pensavo potessere avere un simile epilogo. Lottiamo tutti nel quotidiano per abbattere muri di gomma....... ma è solo un sogno!

Rosa Rosa Gioacchino 09/05/2007 Sulla questione FITAV/CONI è molto difficile esprimere un giudizio usando parole educate ed acconcie.
Malgrado mie personali esperienze negative ero, come Silvio Ricciardi, convinto che la perseveranza di Africano Vigo avrebbe portato ad un qualche risultato. Mi accorgo di aver sbagliato ancora una volta e che la CASTA è onnipossente.
Afri, grazie per quello che hai fatto per noi e cerca solo di dimenticare.....
Certe situazioni meriterebbero solo l'intervento della Magistratura, ma.......

Bacco Giuseppe 10/05/2007 Caro Vigo, non ho proposto il mio intervento prima su questo sito, perchè volevo prendermi un attimo di riflessione. A volte la rabbia per un esito inaspettato ti impedisce un'analisi obiettiva ed equilibrata. Ho provato a ripercorrere le fasi del tuo ricorso ( è diventato anche un po' nostro ) ed ho letto, in ogni passaggio, la volontà della Fitav di condurlo verso il CONI, nella certezza di trovare un alleato forte e decisivo. Si è percepita la sicurezza, oserei dire quasi la tracotanza della nostra, che ispirava, infastidita, le risposte prive di motivazioni. Tanto il risultato finale sarebbe stato quello. E' chiaro quindi che il compito Istituzionale del CONI, che dovrebbe essere di controllo nei confronti delle Federazioni aderenti, si è svilito, in questa vicenda, a semplice puntello, in barba al diritto dei tesserati.
La tua invidiabile tenacia ha quindi permesso a tutti noi di capire che oggi nessuno tutela più i nostri diritti. E' triste ma è così. Ne prendiamo atto e ci sediamo sulla sponda del fiume, come ci consiglia Gioacchino che mi pare molto saggio e concreto, ed aspettiamo che il senso di giustizia torni a prevalere.
Temo che ne vedremo passare di acqua, ma non perderemo mai la speranza.
A livello personale ti sono grato per la fiducia che mi hai ridato nel sapere che, comunque, a fronte di intrallazzi e connivenze dei poteri esistono ancora persone come te, che un giorno si uniranno e apriranno il futuro a giorni migliori. Sapremo aspettare.
Ciao ed in bocca a lupo per tutto.

Bacco Giuseppe 10/05/2007 Art. 1 - Definizione 

1. Il Comitato Olimpico Nazionale Italiano, di seguito denominato CONI, regolato dal D.lgs. 23 luglio 1999, n. 242, e dalla Carta Olimpica, è autorità di disciplina, regolazione e gestione delle attività sportive, intese come elemento essenziale della formazione fisica e morale dell'individuo e parte integrante dell'educazione e della cultura nazionale. Il CONI è posto sotto la vigilanza del Ministero per i beni e le attività culturali. 

Ho tratto dallo Statuto del CONI i primi due artt., provate a confrontarli con il ricorso di Vigo.

Art. 2 - Funzioni di disciplina e regolazione 

1. Il CONI presiede, cura e coordina l’organizzazione delle attività sportive sul territorio nazionale. 

2. Il CONI detta i principi fondamentali per la disciplina delle attività sportive e per la tutela della salute degli atleti, anche al fine di garantire il regolare e corretto svolgimento delle gare, delle competizioni e dei campionati. 

A Voi il giudizio.

Vigo Africano 10/05/2007 Carissimo Bacco,
Purtroppo siamo in pochi che approfondiscono tutto quello che riguarda lo Sport che amiamo: Statuto - Regolamenti - Gestione della Vita della Federazione, etc. Ed è questa la loro Forza che ci riduce ad essere sudditi impotenti.
Già questi Siti specializzati che evidenziano apertamente le Situazioni in atto, sono un buon deterrente. Non a caso questo anno la Federazione ha operato abbastanza controlli sulle proposte di Passaggi di Categoria, emettendo più volte Revisioni all'Elenco Categorie Tiratori.
Ci sarebbe un ulteriore tentativo da esperire:
INVIARE TUTTA LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL'ULTIMO RICORSO AL MINISTRO PER LO SPORT On. MELANDRI, magari accompagnata da una lettera firmata da quei tiratori Benpensanti che vogliano aderire. Per rendere la raccolta delle firme più facile, ciascuno potrebbe inviarmi una propria e-mail o lettera firmata, che allegherei alla Pratica.
Pensiamoci e discutiamone.

Rotundo Piero 10/05/2007 Caro Vigo, non hai mai mollato e per questo Te ne saremo per sempre grati, ma dopo questa pesudosentenza credo sia meglio per non svilire quel poco che resta accettare il consiglio di Gioacchino,
Orgogliosamente con Voi sulla sponda del fiume.

Vigo Africano 11/05/2007 Alcuni interventi possono apparire non collegati fra loro, perchè la discussione sta avvenendo in parallelo su due tavoli (questo Sito e nel Guest Book del Sito www.iltiro.com ). Riporterò dopo alcuni interventi dal Guest Book suddetto, anche se precedenti a quelli appena sopra.

Bacco Giuseppe 11/05/2007 Caro Vigo, da amico sono sulla linea di grr, ti offro la firma con convinzione ma la mia fiducia nelle Istituzioni è scemata moltissimo in questi ultimi anni tanto da farmi prevedere una ulteriore delusione.

Rotundo Piero 11/05/2007 se lo ritieni opportuno,ovviamente la mia firma è a tua completa disposizione.

Rosa Rosa Gioacchino 11/05/2007 Oggetto: x Vigo

La mia firma é pronta.......

Gioacchino

maloni rinaldo 11/05/2007 IO CI STO !
RINO MR6166

ricciardi silvio 14/05/2007 Eccoti la mia firma, con la speranza che un giorno possa gridare VITTORIA.

TRIMBOLI MARCELLO 19/06/2007 VOLEVO SALUTARE TUTTI GLI AMICI CAMPANI SEMPRE NUMEROSI A TUTTE LE GARE, POI VOLEVO INVITARE VIGO E GRR A SCRIVERE ANCORA SUL GB DEL ILTIRO.COM

Vigo Africano 19/06/2007 Caro Marcello, sto seguendo sempre l'amdamento del G.B. del Sito www.iltiro.com e le nuove polemiche sui Passaggi e Retrocessioni di Categoria, dove spesso sono citato. Ma fino a quando permetteranno l'utilizzo dei Nickname e magari anche più Nickname per un solo utente, come da te denunziato e fra l'altro confermato ed approvato dallo stesso Grillo Parlante, che non sò se sia lo stesso Lino Cozzamara (altro Nickname) o lo stesso Gestore del G.B., non ho alcuna intenzione di riprendere il dialogo con sconosciuti, che non hanno il coraggio di certificare i propri pensieri, e che molto spesso oltre ad offendere, cercano di provocare asserendo con diversi Nickname il tutto ed il contrario di tutto, e che sopratutto falsano totalmente la discussione e vanificano totalmente quello che è l'obiettivo dei FORUM: evidenziare e far conoscere a chi di dovere le idee e gli umori della Base dei Tiratori. Base che non può essere certificata con dei Nickname! 

Vigo Africano 20/06/2007 Invito tutti i Tiratori che frequentano questo Sito, a voler visionare l'ottimo lavoro svolto dai nostri amici Antonio Mellone & Co sul loro Sito www.italiatrap.it, inserito già da tempo nei nostri Links, relativamente alla Ranking List:
a) Nazionale per Eccellenza e I° Categoria.
b) Regionale (Campania) per tutte le Categorie e Qualifiche. 
Quanto ottenuto da questo Gruppo di Giovani tiratori che, oltre a macinare chilometri settimanalmente per partecipare a tutte le gare in Campania ed in molte altre Regioni limitrofe, stanno dedicando il loro restante Tempo Libero per questa lodevole iniziativa, è una palese dimostrazione della faciltà e possibilità di gestione di una Ranking List Nazionale da parte della Federazione con la sua numerosa Struttura e con Buona Volontà anche dai singoli Comitati Regionali.
Spero che questo mio intervento venga letto anche da Sergio Carella, Presidente del Comitato Provinciale di Roma, in risposta al suo ultimo intervento sul G.B. del Sito www.iltiro.com. Le ragioni per le quali dò la risposta su questo Sito è chiarito nel mio intervento precedente. 

maloni rinaldo 22/06/2007 buonasera a tutti
faccio i complimenti al sig. mellone per la lodevole iniziativa con la quale dimostra che con un pò di buona volontà si possono raggiungere risultati eccellenti a prescindere dall'ufficialità o meno della sua ranking list.
solo un consiglio: eviti il gb prima o poi qualcuno troverà il modo di insultarla e finirebbe per essere considerato anche permaloso......vero vigo?
auguri 
rino

Mellone Antonio 15/10/2007 Nella tardi mattinata di oggi 15 ottobre abbiamo finalmente ricevuto una risposta ufficiale, da parte della FEDERAZIONE ITALIANA TIRO A VOLO, inerente alla nostra Ranking list e la richiesta di promozione dei due nominativi per l’anno 2007. E’ importante notare che la federazione stessa ha letto, studiato e compreso il nostro lavoro e demandato il tutto (come dalla circolare nr. 2/2007 alla lettera c)) al commissario tecnico Albano Pera che deciderà personalmente sull’avanzamento di categoria proposto. Indipendentemente dalla decisione che terrà il nostro commissario tecnico è importante sottolineare la disponibilità dimostrata al nostro lavoro della federazione stessa.. Sotto riportiamo fedelmente (copia/incolla) quanto scritto dal Dr. FABIO FORTUNI nell’e-mail.

E-MAIL INVIATA DALLA FEDERAZIONE
In riferimento alla Sua mail, la presente per comunicare che i passaggi
dalla categoria Prima alla Categoria Eccellenza sono quelli previsti nei
programmi delle gare federali.
Relativamente alla lettera c) della Circolare n° 2/2007, il Consiglio
Federale rimette ai Commissari Tecnici eventuali richieste per le
valutazioni tecniche di competenza.
Pertanto, la pratica in questione, sarà sottoposta all'attenzione
del
Commissario Tecnico Albano Pera che ci legge in copia.
Infine, complimentandoci per la Ranking List, frutto del monitoraggio
dei
tiratori che hanno partecipato alle gare da Lei considerate, la
informiamo
che sarà nostra cura inoltrarla, per quanto di competenza, al Comitato
Regionale FITAV Campania, per eventuali valutazioni in merito.

Ringraziando per la collaborazione, si coglie l'occasione per
inviare
distinti saluti.

IL SEGRETARIO GENERALE
Dr. Fabio Fortuni

E-MAIL INVIATA DA ITALIATRAP ALLA FEDERAZIONE
Il sito che gestisco insieme con altri appassionati (Italiatrap), quest'anno, ha redatto una ranking list, specialità trap, per tutti i tiratori di categoria prima ed eccellenza. Questo nostro lavoro è stato
redatto perchè nella circolare nr. 2 del 13/02/2007 emanata dalla FITAV alla lettera c, inerenti ai passaggi di categoria, esiste la possibilità che la stessa federazione possa avanzare di categoria
tiratori in base a valutazioni tecniche.
Da questa Ranking list, nei primi 50 classificati, emergono due tiratori che non hanno ottenuto il passaggio in base alle normative federali ma che hanno comunque ottenuto dei punteggi, in diverse gare di cartello, degni di nota.
Quindi, in base a quanto previsto da detta circolare alla lettera c, chiediamo che questi due nominatavi siano presi in considerazione nelle apposite sedi, quando saranno discussi i passaggi di categoria. Riportiamo, in allegato, sia la lettera ufficiale con la quale proponiamo detti passaggi e sia la ranking da noi stilata.
Spero che questo nostro lavoro sia preso in considerazione e che abbia qualche
risposta in merito in modo da poter continuare a sviluppare un rapporto costruttivo tra noi tiratori la federazione stessa.
Cordialmente salutiamo

Vigo Africano 15/10/2007 Caro Antonio,complimenti! 
Il solo avere questa risposta dalla FITAV è già un giusto ritorno per il tuo ottimo Lavoro. 
Speriamo che sia la volta buona e la Federazione si convinca che è necessario, utile ed altamente sportivo, non essendovi difficoltà insormontabili, adottare una Ranking List Nazionale per tutte le Categorie.

Mellone Antonio 16/10/2007 In allegato pubblico la e-mail di risposta del Commissario Tecnico Albano Pera, ricevuta ieri ed al quale sono molto grato per la cortese attenzione accordatami e per le relative chiare motivazioni e valutazioni addotte.
E-mail del C.T. Albano Pera
Vigo Africano 16/10/2007 Caro Antonio,
Senza ombra di dubbio la risposta avuta dai Dirigenti Federali denota il successo che ha ottenuto il tuo Lavoro per sensibilizzare sull’argomento la nostra Federazione.
Voglio ringraziare personalmente il C.T. Albano Pera che ha voluto dedicare la sua attenzione a tale Tema entrando nel dettaglio valutativo di un Sistema di Ranking List. A tal proposito vorrei fare alcune mie personali annotazioni:
a) Condivido la valutazione che per la Categoria Eccellenza e Prima si continui con le Regole attuali e, come giustamente segnalato dallo stesso C.T. (…certamente viziata dal ruolo che ricopro…), che nella valutazione della scelta degli Azzurri sia necessario anche la valutazione della Capacità di essere pronti per la data specifica della gara, ma nel caso di un inserimento in una Categoria di appartenenza, di cui si fa un utilizzo per l’intero anno competitivo, credo sia molto importante il Potenziale qualitativo di cui è in possesso un Atleta, ovvero i Risultati che più frequentemente riesce ad esprimere nell’Anno di Attività e procedendo poi alla relativa Promozione o Retrocessione. Ovviamente condivido la valutazione espressa che una Ranking List è fondamentalmente necessaria per le Categorie Amatoriali: Seconda e Terza. Tuttavia per la sola completezza e visibilità generale estesa a tutto il Campo degli Atleti Attivi, allargherei il Sistema anche alle due Categorie maggiori. Tanto più se a queste Ranking List di Categoria fossero abbinati Premi finali. (vedere bozza di Sistema Ranking List Nazionale proposta in questo stesso Tema).
b) Ovviamente non condivido la valutazione di una difficoltà di realizzazione di una Ranking List Nazionale e tanto meno di quella a Livello Regionale prendendo in considerazione tutte le Gare effettuate. A dimostrazione di ciò il C.T. ed il Segretario Generale possono prendere visione di quella da te realizzata nel vostro Sito www.italiatrap.it, relativamente alla sola Regione Campania per le Categorie Amatoriali.
c) Vorrei inoltre che il C.T. , oltre ad invitare te (spero temporaneamente) a continuare in questo faticoso ed estemporaneo lavoro, rivolgesse e patrocinasse tale invito al Consiglio Federale e che questo lo estendesse ufficialmente ai Comitati Regionali, quanto meno per una applicazione a Livello Regionale.

Ancora i miei più sinceri Complimenti a te ed ancora un sentito Ringraziamento al C.T. Albano Pera.

Mellone Antonio 17/10/2007 Per correttezza di informazione pubblico integralmente le e-mail ufficiali intercorse tra la nostra Redazione e la Federazione, tra cui la risposta ufficiale del nostro C.T. Albano Pera. 
Quella ricevuta dal C.T. a carattere personale è quella del mio intervento precedente.
E-mail ufficiali
Ringrazio pubblicamente il Commissario Tecnico per la sua disponibilità.

Vigo Africano 16/11/2007 Riporto integralmente quanto riportato nella Circolare N°2 FITAV alle Pagine 3 e 4 (allegata in calce, valida per la Stagione Agonistica 2008:
11. NORME GENERALI
1) Tutte le Società affiliate sono obbligate a trasmettere ai rispettivi Comitati o Delegati Provinciali, con cadenza massimo mensile,
le classifiche complete dei risultati ottenuti da tutti i partecipanti a gare federali o societarie organizzate e disputate presso il
proprio impianto.
Si specifica che a fianco di ogni nominativo dovrà comparire il numero e il tipo di tessera, la categoria di appartenenza ed il risultato ottenuto.
Per i tiratori sprovvisti di tessera federale, ma con tessera di Associazione Venatoria convenzionata con la FITAV, dovrà
altresì essere indicata la data di nascita.
Nel caso in cui una Società non dovesse rispettare la presente disposizione, tutti gli Organi Federali sono obbligati ad astenersi in futuro dall’approvare gare.
2) Comitati o Delegati Provinciali, a loro volta, sono tenuti a trasmettere al Comitato o Delegato Regionale, con cadenza massimo mensile, tutte le classifiche indicate al punto precedente, previa verifica di corretta compilazione delle medesime.
3) Le Società che lo ritengono opportuno possono accettare le iscrizioni telefoniche ed in tal caso al tiratore che non fosse presente alla chiamata in pedana dovrà essere comminata la sanzione prevista dalle norme generali di tiro e dai regolamenti tecnici. (N.d.R. tre zeri di penalità!) 
Mi auguro che questa NORMA EMESSA, in particolare i capoversi quì evidenziati in rosso vengano fatti rispettare!
Suggerirei a tutti gli Iscritti di VIGILARE E SEGNALARE le eventuali mancate applicazioni.
Circolare FITAV N° 2 

Rotundo Piero 05/01/2008 Caro Vigo, qualcosa si muove, anche se non proprio nella direzione da Te auspicata, ma si muove...Cosa ne pensi?
Tieni presente, che nella regione negli anni precedenti, il criterio delle promozioni e retrocessioni era di esclusivo dominio del Comitato e tra l'altro anche l'anno scorso, in barba alla circolare Fitav, fu retrocesso in 2^ categoria un tiratore che si era qualificato al Campionato Italiano di 1^ senza saperne il motivo o il criterio adottato. 
Alla fin fine come vedi, i tuoi sforzi nei corsi e ricorsi non sono stati del tutto vani, si lo so è una piccola cosa, ma è già qualcosa...
Regolamento Promozioni e Retrocessioni Regione PUGLIA
Vigo Africano 05/01/2008 E' un primo passo! Tuttavia volendo fare una rapida analisi:
Nelle Retrocessioni, un tiratore che nell'arco dell'anno fa 28 gare o meno di 28 gare, non viene considerata come Annata Agonistica sufficiente per applicare il Regolamento? Inoltre il considerare per la retrocessione la media anche con i peggiori 15 risultati, può generare qualche strano sotterfugio per essere retrocessi. Io considererei molto più semplicemente sempre solo la media dei migliori 15 risultati, come per le promozioni. Quello che definisce una Promozione o una Retrocessione è la Capacità potenziale del Tiratore nel fare risultato significativo. 

Rotundo Piero 06/01/2008 Concordo con la Tua rapida ma sempre puntuale ed equilibrata analisi e nel ringraziarti per aver messo nel Forum, il Regolamento della mia Regione, in modo che possa essere visibile e spero commentato da qualche tiratore Puglise Ti Saluto 

Vigo Africano 06/01/2008 Proprio perchè anche io spero che tutti lo leggano e vogliano apertamente commentarlo, ho inserito nel FORUM un nuovo TEMA specifico sull'argomento.

Vigo Africano 26/03/2008 Lascio ancora in vita questo Tema in quanto prologo al nuovo Tema relativo al fantomatico nuovo Regolamento per le Promozioni e Retrocessioni della Stagione 2008/09 per le Categorie Amatoriali.

Scrivi
